Circolare del 19/12/1997 n. 320 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. llI

Decreto Legislativo 8 ottobre 1997, n. 358, recante disposizioni in materia di riordino della disciplina delle operazioni di
cessione e conferimenti di aziende e di partecipazioni di controllo o di collegamento, fusione, scissione e permuta di
partecipazioni.

Sintesi:

Sintesi: Con la presente si forniscono chiarimenti in ordine alla nuova disciplina, in materia di imposte dirette,
applicabile ai procedimenti di riorganizzazione delle attivita' produttive nonche' alle operazioni tendenti all'elusione
fiscale secondo quanto stabilito dal decreto legislativo n. 358/97 emanato in seguito alla delega prevista dall'art. 3,
comma 161, della legge n. 662/96.

Testo:
| NDI CE
1. Prenessa
CAPI TOLO |
DI SPCSI ZI ONI | N MATERI A DI OPERAZI ONI DI RI ORGANI ZZAZ| ONE DELLE ATTI VI TA
PRCODUTTI VE

1. 1 MPOSTA SGSTI TUTI VA SULLE PLUSVALENZE DA CESSI ONE DI AZI ENDA O DI
PARTECI PAZI ONI DI CONTROLLO O DI COLLEGAMENTO.
1.1 Prenessa
1.2 Plusval enze da cessione di azi enda
1.2.1 Anbito soggettivo
1.2.2 Anbito oggettivo
1. 3. Plusval enza da cessi one di parteci pazioni di controllo o di
col | eganent o
1.3.1 Anbito soggettivo
1.3.2 Anbito oggettivo
1.4 Regim di tassazione delle plusval enze dei beni
1.4.1 Regine ordinario
1.4.1.1. Inprenditori individual
1.4.1.2 Societa' di per sone conmerciali e societa' ed enti
soggetti all'lRPEG
1.4.2 Regine sostitutivo
2. CONFERI MENTI DI AZIENDE E DI PARTECI PAZI ONI DI CONTROLLO O DI COLLEGAMENTO
PARTE PRI MA: REG ME ORDINARIO (articolo 3)

2.1 Prenessa
2.2 Anbito di applicazione
2.3 Modalita' di determi nazione della plusval enza inponibile
2.4 Effetti del conferinento sulla deterninazione del reddito inponibile
del conferente
2.5 Effetti del conferinmento per il conferitario
2.5.1 La determ nazione del costo fiscale dell'azienda conferita
2.5.2 La deterninazione del reddito
2.6 Regim di tassazione applicabili
2.7 Conferinento dall'unica azienda dell'inprenditore individuale
PARTE SECONDA: REG ME SPECI ALE DEI CONFERI MENTI DI AZI ENDE (art. 4)
2.8 Prenessa
2.9 Anbito di applicazione
2.10 Il regine ordinario
2.10.1 Effetti per il conferente
2.10.2 Effetti per il conferitario
2.11 | regim opzional
2.12 Il meccanisno di elimnazione della doppia inposizione

3. SCAMBI O DI PARTECI PAZI ONI (articol o 5)
3.1 Prenessa
3.2 Lo scanbio di partecipazioni disciplinato dal D. Lgs. n. 544 del 1992
3.3. Lo scanbio di partecipazioni disciplinato dall'articolo. 5 del D.Lgs.
n. 358 del 1997
3.4 Criteri generali dello scanbio di partecipazioni
3.4.1 Lo scanbio di partecipazioni realizzato tranmte pernuta
3.4.2 Lo scanbio di partecipazioni realizzato nmediante conferinento
4. REA ME DElI DI SAVANZI DERI VANTI DA OPERAZI ONI DI FUSIONE E DI SCI SSI ONE D
SCOCI ETA' (articolo 6)

4.1 Prenessa
4.2 Il regine sostitutivo
4.2.1 1l disavanzo da concanbi o
4.2.2 1l disavanzo da annul | anento
4.3 11 regine transitorio
5. DI SCI PLI NA DELL' | MPOSTA SOSTI TUTI VA (articolo 2)
CAPI TOLO | |

DI SPCSI ZI ONI I N MATERIA DI COVPORTAMENT! ELUSI VI
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6. INDIVIDUAZI ONE DI OPERAZI ONI DI NATURA ELUSI VA E MODI FI CAZI ONI | N MATERI A
DI ACCERTAMENTO E CONTENZI GSO (articolo 7)
1. Prenessa
2. La nuova di sposizione anti el usiva
3. Il regime transitorio
7. 1L RI PORTO DELLE PERDI TE (articol o 8)
7.1 Prenmessa
7.2 Perdite illimtatamente riportabil
7.3 Norma antielusiva in materia di riporto delle perdite
7.4 Decorrenza
APPENDI CE

1. Prenessa
L'articolo 3, comm 161, lett. a), b), c), d), e) e g) della | egge 23

di cenbre 1996, n. 662, reca |la delega al Governo della Repubblica ad enmanare
uno o piu' decreti legislativi concernenti disposizioni, in materia di inposte
sui redditi, che realizzino la nodifica organica e sistematica delle vigent
norme applicabili ai procedi nenti di riorgani zzazione delle attivita
produttive nonche' a quelle in tenma di elusione fiscale

In attuazi one di tale dettato normativo e' stato emanato il decreto

legislativo 8 ottobre 1997, n. 358 (il cui testo e riportato in Appendice
del l a presente circolare) pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 249 del 24
ottobre 1997, in vigore dall'8 novenbre 1997

La finalita' principale delle disposizioni che formano oggetto de
decreto legislativo, che si suddivide in tre Capi per conplessivi 9 articoli
e la rinpzione degli ostacoli di carattere tributario all'assunzione, da
parte dei conparti produttivi nazionali, della struttura aziendale e giuridica
pi u' soddi sfacente in relazione agli obiettivi inprenditoriali da conseguire.

| procedi menti di riorgani zzazione che rientrano nell'anbito d

appl i cazi one del decreto legislativo in commento, cosi' cone individuati dalla
| egge di del ega, sono i seguenti

cessi one di aziende e di conplessi aziendali, cessione di partecipazioni in
societa' controllate o collegate;
conferinmenti di azi ende o conpl essi aziendali e scanbio di partecipazioni
fusioni e scissioni

In particolare, con riferinmento agli articoli che conpongono i
decreto | egislativo in conmento si fa presente che |'articolo 1 prende in
esane le oper azi oni di cessione di aziende e quelle di cessione delle
parteci pazi oni di controllo o0 col l eganento ai sensi dell'articolo 2359 de
codice civile

L'articolo 2 ha per oggetto le nodalita' di |iquidazione e versanento
del | "imposta sostitutiva prevista dal decreto in esane e consente il paganmento

ratei zzato, fino ad un nmassi o di cinque rate, senza corresponsi one d
interessi.

L'articolo 3 disciplina i conferinmenti d'azienda cui sono assimlati
conferimenti di partecipazioni di controllo o colleganento.

L'articolo 4 ri sponde all'esigenza di neutralizzare |'inposizione
sul l e plusval enze | atenti o] i valori di avvianento presenti presso |la
conferente ed evi denzi ati nell a perizia di cui all'articolo 2343 c.c.
costituendo, pertanto, un regi ne particolare applicabile ad una circoscritta

pl atea di soggetti ai quali e' conunque data facolta' di avvalersi del regine
general e previsto dall'articolo 3.

L'"articolo 5 regol a |l a di sci plina fiscale degli scanbi d
parteci pazioni attraverso i quali una societa' od ente acquisisce il controllo
di altra societa' od ente

L'articolo 6 interviene sul reginme fiscale delle fusioni e scissioni
dettando regol e in materi a di trattamento dei di savanzi che ne possono
derivare.

L'articolo 7 attua I a delega in materia di norma antiel usiva
nodi ficando la disciplina contenuta nell'"articolo 10 della |egge n. 408 de
1990.

L'articolo 8, in ossequio alle indicazioni contenute nella |lettera d)
del conmma 161 dell'articolo 3 della legge n. 662 del 1996, contiene

di sposi zioni in materia di riportabilita' delle perdite sia per consentirla
senza limti tenporali con riferimento alle inprese di nuova costituzione sia
per escluderne |'utilizzo in talune ipotesi

L'articolo 9 reca, infine, disposizioni relativamente alla decorrenza
e all'attuazione delle norne contenute nei precedenti articoli

Per compl etezza di argonento si rileva che il decreto legislativo in
esane non reca alcuna novita' ai fini dell'applicazione dell'inposta d
registro alle operazioni di cui si tratta alle quali, pertanto, continuera' ad
applicarsi la disciplina del testo unico delle disposizioni concernent

| "inposta di registro approvato con D.P.R 26 aprile 1986, n.131.
Ai sensi della predetta normativa, e piu' precisanmente dell'articolo 4

della Tariffa, parte I, allegata al suddetto T.U., i conferinenti d
proprieta’ o diritto reale di godimento su aziende o su conpl essi azi endal
relativi a si ngol i r am del | " i npresa sono assoggettati all'inposta
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proporzional e nella m sura dell'1 per cento (articolo 4, lettera a), punto

3)).

Tuttavia, qualora il conferinento sia fatto da una societa' ad altra
societa' esistente o0 da costituire torna applicabile |'inmposta di registro
nella m sura fissa, attual nente det er m nat a inlire 250.000. Lo stesso
trattamento e' previsto per operazi oni anal oghe poste in essere da ent
diversi dalle societa' (articolo 4, lettera b)).

Tale ultima previsione e stata introdotta dall'articolo 10, conma 5
lettera c), del decreto |egge 20 giugno 1996, n.323, convertito dalla legge 8

agosto 1996, n.425 con il quale e stata, inoltre, prevista per gli atti d

fusione e scissione |'applicazione della sola inposta fissa di registro nella
msura di lire 250.000

Ovvi anent e, ai fini del | a determ nazi one della base inponibile de
trasferinenti di aziende, continueranno ad applicarsi gli articoli 50 e 51 de
gia' citato T. U dell e disposizioni concernenti |'inposta di registro. In
particolare il comm 4 dell'articolo 51 prevede che si debba fare riferinento
al val ore conpl essi vo dei beni che compongono |'azi enda, conpreso
| "avvi ament o, al netto dell e passivita' - cone gia' precisato
dal |' Ammi ni strazione finanziaria - ed esclusi i nobili iscritti negli apposit
pubblici registri (articolo 7 della Tariffa, parte |, allegata al citato

T.U.), in quanto sottoposti ad autonoma tassazi one, nonche' |e passivita' che
espressanente si riferiscono a tali beni

Sul I a base i mponi bile cosi' determ nata continueranno ad applicars
per gli atti di cessione di azienda le aliquote relative alla natura dei ben
ceduti .

In rel azi one all e nenzi onate di sposi zi oni del decreto legislativo n.
358 del 1997, Si f orni scono i seguenti chiarinenti, facendo riserva d
inmpartire ulteriori i struzioni relativanente alla norma antielusiva di cu

all'articolo 7 con riferimento alla evoluzione, anche giurisprudenziale, che
si formera' al riguardo
CAPI TOLO |
DI SPCSI ZIONI | N MATERI A DI OPERAZI ONI DI RI ORGANI ZZAZI ONE DELLE ATTI VI TA
PRODUTTI VE
1. Inposta sostitutiva sulle plusval enze da cessione di azienda o d

parteci pazioni di controllo o di coll eganento

1.1 Prenessa

Con |"articolo 1 del citato decreto legislativo n. 358 del 1997, e

stata data attuazione all'articolo 3, conmm 161, lettera a), della | egge 23

di cenbre 1996, n. 662, che prevede per |le plusval enze realizzate a seguito
del | a cessione di azi ende, conpl essi aziendali, partecipazioni in societa
controllate o collegate, |'istituzione di un regime opzionale di inposizione
sostitutiva delle inmposte sui redditi, con aliquota non superiore a quella

applicata alla cessione di partecipazioni qualificate ai sensi del conma 160
del nedesimo articolo 3 della |l egge n. 662 del 1996

In particolare, con |"articolo 1 in esane e' stata istituita
un' i nposta sostitutiva, con | "aliquota del 27 per cento, sulle plusval enze
derivanti da
cessione di aziende possedute per un periodo non inferiore a tre anni (comm

1);
cessione di parteci pazioni di controllo o di colleganento iscritte cone tal
nell e i mobilizzazioni finanziarie degli ultim tre bilanci (coma 3).

Si fa presente che con il provvedinento in esane si intende attribuire
un regimnme fiscale di agevol azi one a tutte |l e operazioni attraverso cu
normal nente si effettuano i trasferinenti di azi ende

Dato che il trasferinento delle aziende nella realta'" economi ca

avvi ene non sol tanto nediante |a cessione diretta delle aziende stesse na
anche con |a cessione di partecipazioni che attribuiscono un effettivo potere
di gestione nell e societa' che detengono | e aziende che si intendono cedere

I a nornma in esane detta una di sciplina che riguarda non soltanto le
pl usval enze derivanti da cessioni di aziende ma anche quelle derivanti dalla
cessione di part eci pazi oni che consentono di esercitare il controllo o i
col  eganento nella societa" che detiene | e aziende che si intendono cedere.

Va altresi'’ sottolineato che, per effetto dell'articolo 9, comma 1
del decreto n. 358 del 1997 in esame, |la norma che disciplina le cessioni d
azi ende e quel |l e di parteci pazioni di controllo o di colleganento trova
appl i cazi one per | e cessioni poste in essere dalla data di entrata in vigore

del citato decreto (quindi dall'8 novenbre 1997).
1.2 Plusval enze da cessione di azi enda

1.2.1 Anbito soggettivo

Con riferimento ai soggetti che possono avval ersi della disposizione
in comento Si preci sa che, in nmerito all'ipotesi di cessione di aziende
possedut e per un peri odo non inferiore a tre anni, la norna stessa s
riferisce a tutti i soggetti che realizzano una plusval enza, determi nata a
sensi dell'articolo. 54 del TUR, esclusi i casi di realizzo nel corso di una
procedura concorsual e. Ne consegue che il regi ne agevol ativo in esane si rende
applicabile nelle ipotesi di plusval enze per cessioni di aziende realizzate in
caso di |iquidazione ordinaria
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A fini del I'" i ndi vi duazi one del | " ambito soggettivo di applicazione

della norma  agevol ativa, e' necessario che sussistano entranbe | e seguenti
condi zi oni
che si tratti di cessi oni effettuate da parte dei soggetti di seguito

speci ficati;
che le cessioni nedesinme diano |luogo a plusval enze da determi narsi ai sens
dell"articolo 54 del TUR

Consi derato che | e plusval enze suscettibili di inposizione sostitutiva
sono quel l e di cui all'articolo 54 del TUR ne discende che |a norma
agevol ati va si rivol ge ai soggetti che conseguono | a plusval enza
nel | ' esercizio di attivita' commerci ali siainreginme di contabilita
ordinaria sia in regime di contabilita' senplificata

Inoltre, la nor ma in esame si applica anche in caso di cessione
del | " uni ca azi enda da parte dell'inmprenditore individual e che ha concesso in
affitto o in usufrutto | "azi enda nmedesinma, ferma restando ovvi amente
|"ulteriore condi zi one del possesso triennale di cui si dira nel prosieguo
Infatti, ali sensi dell"articolo 81, lett. h), ultino periodo, del TU R
sebbene | 'anzidetta cessione da parte dell'inprenditore individuale configur
un reddito diverso, tale reddito va determ nato secondo | e regole dell'art. 54
del TUR nmedesi no (in tal senso si confronti |'articolo 85, commma 2, de
TUR).

Pertanto, poiche' anche in tale ipotesi |'azienda concessa in affitto
oin usufrutto Si trasferisce ad altro soggetto che esercita attivita
d'inpresa, ne consegue che |"ipotesi medesima risponde anch' essa alle
specifiche finalita' del provvedi mnento concernente |le ristrutturazioni

1.2.2 Anbito oggettivo

Con riferinento alle cessioni di aziende, va precisato che nel termne
"cessione" si conprendono solo le cessioni a titolo oneroso, nentre ne sono
escl use quelle a titolo gratuito, tenuto conto del tenore letterale della
norma che fa riferinento alle "pl usval enze realizzate", con cio'
ricoll egandosi alla previsione di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 54
del TUR che riguarda |e plusval enze dei beni relativi all'inpresa realizzate
"medi ante cessione a titol o oneroso".

Ai fini dell'individuazione della nozione di cessione, si precisa che
la norma i ntende agevol are escl usivanente | e ipotesi di trasferinmento a titolo
definitivo della proprieta’ del | " azi enda; conseguentenente non rientrano
nel l' anbito applicativo del I a di sposi zione stessa gli atti che conportano |a
costituzione o il trasferinmento di diritti reali di godinmento, quali, ad
esenpio, |'usufrutto dell'azi enda

Infatti, cone e' stato ricordato in precedenza, la norna in esane
intende facilitare solo |e operazioni di ristrutturazi one azi endal e che danno
| uogo al trasferinento definitivo dell'azienda nentre, nell'ipotesi d
costituzione di un diritto reale di godinmento qual e' il diritto di usufrutto
| "usufruttuario deve continuare ad esercitare |'azienda sotto la ditta che la
contraddi stingue al fine di conservare integro il valore di avviamento e deve
inoltre, gestire |"azienda senza nodificarne |a destinazione in nodo da
conservare |'efficacia del | ' organi zzazi one e degli inpianti e | e nornal
dotazioni di scorte (in tal senso, si veda |'articolo 2561 del codice civile)

Ri entrano nella nozione di cessione anche |e ipotesi di assegnazione,
di conferinmento e di permuta dell'azi enda

Con riferinento al term ne "aziende", si precisa che esso va inteso in
senso anpi o, conprensivo cioe' anche delle cessioni di conplessi aziendal
relativi a singoli ram dell'inpresa

Va precisato, comunque, che |a cessione deve riguardare |'azienda o i
conpl esso azi endal e nel suo insieme, quindi quale "universitas" di ben
materiali, immteriali e di rapporti giuridico-economci suscettibili d
consentire |'esercizio dell"attivita' di inpresa e non i singoli beni che
conpongono | 'azienda  stessa. Pertanto, nell'ipotesi in cui |'inprenditore
ponga in essere una serie di contratti di cessione aventi ad oggetto singol
beni dell'azi enda, non potra' applicarsi la norma in esanme, anche se, ne
conpl esso, viene ceduta |'intera azi enda

Con riferinento al requisito del possesso per un periodo di tenpo non
inferiore a tre anni , si precisa che tale term ne va conputato, ai sens
dell"articolo 2963 del codi ce civile, avendo riguardo al giorno in cu
| " azi enda e’ stata acquisita o l'inpresa si e' costituita indi pendentenente
dal | ' acqui sto dei singoli beni che concorrono alla formazione dell'azi enda
Cosi', ad esenpio, nel caso in cui un inprenditore acquisti il 30 giugno 1996
un macchinario per la propria azienda, costituita il 10 naggi o 1994, e ceda
| "azienda il 30 novenbr e 1997, egli potra' avvalersi della disposizione
agevol ativa in comrento

Si fa presente, inoltre, che in caso di cessione di azienda
precedentenente concessa in affitto o in usufrutto, ai fini della sussistenza
del requisito triennale, si tiene conto anche del periodo in cui |'azienda e'
stata concessa in affitto o in usufrutto.

1. 3. Plusval enza da cessi one di parteci pazioni di controllo o d

col | eganent o

1.3.1 Anbito soggettivo
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Il comma 3 dell"articolo 1 prevede un'inmposta sostitutiva sulle
pl usval enze da cessioni di partecipazioni di controllo o di colleganento.

Condi zi one per | " appl i cazi one di tale regi ne e' che tal
parteci pazioni, risultino iscritte negl i ultim tre bilanci cone
part eci pazi oni di controllo o] di collegamento tra | e inmobilizzazi oni

finanziarie.

L' espresso riferinento al bilancio contenuto nella nornma agevol ativa
consente di ritenere che la stessa si rivolge solo ai soggetti che conseguono
| a plusval enza nel | ' esercizio di attivita' conmerciali in regine d
contabilita' ordinaria.

1.3.2 Anbito oggettivo

Premesso che con riferinento al termne "cessione" valgono |le

consi derazioni svolte rel ati vamente alla cessione di aziende, |a nozione d

"controllo o di col l egament 0" e' quella che risulta dall'articolo 2359 de
codice civile

In particolare, con riferinmento al concetto di "controllo", i
generico richi anmo all'articolo 2359 del codice civile conporterebbe |a
rilevanza, ai fini dell"applicazione della norma in esame, sia del controllo
di diritto (art. 2359, comma 1, n.1l), derivante dalla disponibilita della
maggi oranza dei voti esercitabili nell'assenblea ordinaria, sia del controllo
di fatto (art. 2359, comm 1, n.2 e n.3) derivante dalla disponibilita' d
voti sufficienti per esercitare un' i nfluenza dom nante nell' assenbl ea

ordinaria o dall'esistenza di particolari vincoli contrattuali con un'altra
societa'.

Va in proposito evidenziato che, ai sensi del conma 2 dell'art. 2359
del codice civile, per stabilire |la sussistenza sia del controllo di diritto

(art. 2359, conma 1, n. 1) che del controllo di fatto derivante dalla
possibilita' di esercitare un' i nfl uenza dom nante nell'assenbl ea ordinari a
(art. 2359, conma 1, n. 2), si conputano anche i voti spettanti a societa
controllate, a societa' fiduciarie e a persona interposta

Per quanto ri guarda |l a nozi one di coll egamento si precisa che
anch'essa va desunta dall'articolo. 2359 del codice civile il cui comm 3

di spone che sono consi derate collegate le societa' sulle quali un'altra
societa' esercita un'influenza notevole

Inoltre, il secondo periodo del citato terzo comma dell'art. 2359 de
codice civile stabilisce che I"influenza si presume notevol e quando
nel | ' assenbl ea ordinari a puo' essere esercitato al neno un quinto dei voti

ovvero un decinmo se |la societa' ha azioni quotate in borsa

Tanto prenesso, occorre rilevare che la norma in commento riferisce |la
situazione di controllo o di collegamento esclusivanmente alle partecipazion
oggetto di cessione e prescinde quindi dal controllo o colleganento realizzat
su altri presupposti

I n considerazi one di cio', qualorail controllo sia esercitato a
sensi dell'art. 2359, prino conma, n. 3, del codice civile, non nediante una
part eci pazi one al capital e di rischio ma escl usi vamente per effetto d
particolari vincoli contrattuali, il controllo stesso non rileva ai fini in
esane.

Pertanto, tenuto conto del fatto che il controllo rilevante ai fini in
esanme e' escl usi vanent e quell o derivante dalla disponibilita della
maggi or anza dei voti esercitabili in assenblea ordinaria (2359, comma 1, n.1

del codice civile) ovvero dei voti sufficienti ad esercitare un'influenza
domi nante in assenblea ordinaria (art. 2359 conma 1, n. 2), non rilevano a
fini in esamne le parteci pazioni che non danno diritto di voto (cone, ad
esenpi o, quelle rappresentate da azioni di risparmo o privilegiate).

La circostanza innanzi rilevata per cui il controllo o il colleganento
devono essere una qualita' implicita della partecipazione oggetto della
cessione, porta anche ad escludere che la fattispecie indicata dall"articolo.
1 possa ritenersi realizzata quando detto rapporto di controllo o d
col I eganento si a, in parte, conseguente al possesso di diritti di usufrutto
sull e azioni e cio' quand anche tali diritti siano ceduti contestualnente alla
part eci pazione, in quanto, in tal caso, il controllo stesso non di scende da
possesso di una parteci pazi one, bensi' dalla nmera tenporanea disponibilita
dei voti sufficienti per esercitare il controllo.

Anal oganente il col l eganmento non rileva, ai fini in esane, qualora
| "influenza notevol e venga esercitata sulla base di accordi contrattual
ovvero per la costituzione del diritto di usufrutto.

Per quanto ri guarda il requi sito della iscrizione delle suddette
parteci pazioni nelle i mobi i zzazi oni finanziarie degli ultim tre bilanc
del | 'inmpresa cedente va preci sato quanto segue

Ai fini della norma in esame sono rilevanti solo | e cessioni che hanno
ad oggetto partecipazioni di controllo o di colleganento che soddisfino tutte
| e seguenti condi zi oni
1) iscrizione negli ultim tre bilanci
2) collocazione tra | e immobilizzazioni finanziarie
3) qualificazione conme partecipazioni in inprese controllate o collegate

Con riferimento alla condizione di cui al punto 1 va precisato che
| "iscrizione delle part eci pazi oni in esane deve risultare dagli ultim tre
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bil anci degli esercizi precedenti quello in cui si e verificata |a cessione
Si richiama in proposito la circolare del 27 maggi o 1994, n. 73/E,

nella parte in cui commenta |'articolo. 54, conma 4, del TU R, precisando che

anche con riferimento alla disciplina in oggetto si rende applicabile la

presunzi one ivi stabilita, in base alla quale, per la verifica de
mant eni ment o nel triennio dell e partecipazioni, si considerano ceduti per
prim i beni acquisiti in data piu' recente; a tale conclusione si perviene in
consi der azi one del ri chi ano, contenuto nel comm 3 dell'articolo 1 in esane,
al precedente commm 1 che, ai fini della determ nazione delle plusval enze
assune i criteri contenuti nel suddetto articolo 54 ivi conpreso quello
secondo cui Si consi derano ceduti per prim i beni acquisiti in data piu'
recente

Con riferinmento alla condizione di cui al punto 2, va precisato che
|"iscrizione delle partecipazioni in esame deve essere effettuata nell'attivo
dello stato patrinoniale, nella classe delle inmmobilizzazioni finanziarie

Al riguardo si osserva che per i soggetti che redigono il bilancio a
sensi del citato D. Las n. 87 del 1992, la distinzione tra |la parte
i mobilizzata e quella circolante non e' desumibile dall"attivo dello stato
patrinoniale nma sol anente dalla nota integrativa

Con riferimento alla condizione di cui al punto 3 si rileva che, per

espressa di sposi zi one di | egge, | e partecipazioni in esane devono essere
iscritte "cone tali” nelle i mobi | i zzazioni finanziarie degli ultim tre
bi I anci

Per i soggetti che redigono il bilancio secondo schem diversi da

quelli previsti dall'articolo 2424 e seguenti del codice civile e dal D_ Lgs
27 gennaio 1992, n. 87, la condizione della iscrizione nelle inmobilizzazion

finanziarie degli ultim tre bilanci si ritiene soddisfatta nel caso in cui le
partecipazioni di controllo o di colleganento risultino come tali nei bilanc
ovvero da altri elenenti certi e precisi della contabilita'

Si precisa che il rispetto delle suddette condizioni presuppone il
concorso dei seguenti requisiti
- chi cede deve avere il controllo o il colleganento nediante il possesso d

una parteci pazi one;
- il requisito di controllo o collegamento deve essere esercitato interamente
attraverso | a parteci pazi one;

- il cessionario deve acquisire il controllo o il colleganento per effetto
del | a cessi one;

- per effetto dell a cessione il cedente perde il controllo ma non
necessarianente il coll eganento

- nel caso di parteci pazione di controllo |a quota ceduta puo' anche non
essere oggettivanmente una quota di controllo purche' nmnediante essa i
cessionario acquisisca il controllo;

- nel caso di partecipazioni di colleganento | a quota ceduta deve essere anche
oggettivanente di col |l eganent o;

- requisiti anzi detti debbono verificarsi singolarnente in ciascuna
oper azi one.

Cccorre altresi' rilevare che se |a partecipazione di controllo o d
col | eganento viene ceduta interanente a piu' soggetti nediante varie cession
che non consentono ai cessionari di acquisire il controllo o il colleganmento
| e operazi oni nmedesi ne, che sono da considerare ognuna autonomanente, non
rilevano ne' cone cessioni parziali di partecipazioni di controllo ne' cone
cessioni parziali di partecipazioni di colleganento.

Per quanto ri guarda la cessione parziale di una partecipazi one d
controllo va inoltre preci sato che il controllo, concretizzandosi nella
disponibilita della " maggi or anza" dei voti esercitabili nell'assenbl ea
ordinaria o nella presenza di una situazione di influenza "dom nante", puo'
sussi stere solo in capo ad una delle parti contraenti e, quindi, |a cessione
di una parte della partecipazione detenuta dal cedente rileva, ai fini in
esane, nel caso in cui tale cessione conporta la perdita del controllo in capo

al cedente e | " acqui si zi one del controllo stesso da parte del cessionario
tenendo conto in tale operazione anche dell'eventual e parteci pazione gia' in
possesso del cessionario nmedesi np

Cone piu' sopra anticipato, il controllo detenuto attraverso i vot
esercitabili nell'assenblea ordinaria puo' essere anche indiretto; in tal caso
| e cessi oni di parteci pazioni mediante e quali nell'anbito dei gruppi si
possi ede il cosiddetto controllo indiretto, non possono fruire del trattanento
agevol ato

Per quanto ri guarda, i nvece, Il a cessi one parziale di una
part eci pazi one di col | eganmento va sottolineato che, a differenza di cio' che
accade nel caso di cessione parziale di una partecipazione di controllo, la
cessi one stessa, per essere rilevante ai fini in esame, non deve conportare
necessariamente la perdita del col l egamento in capo al cedente na deve
conunque, conportare, di per se', |"acquisizione del colleganmento in capo a
cessionario, indipendentenmente dal fatto che quest'ultinp gia' possieda o nmeno
una parteci pazi one al capitale del nedesino soggetto cui si riferisce la

part eci pazi one cedut a.
Al riguardo, si rappresentano i seguenti casi
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- cessione di una part eci pazi one di coll egamento che non fa perdere i

col | eganento al cedente ma che consente al cessionario di acquisire
il colleganento stesso
Ad esenpio: si ipotizzi che |la societa" A cedente possegga il 100 per
cento del capital e soci al e della societa'" B e che il colleganento nella
societa’ B  si acqui sisca con il possesso di una partecipazione al capitale
soci al e pari al 10 per cento. In tal caso se la societa' A cede il 30 per
cento della societa’” B alla societa’ C, |a cessione potra' essere agevolata in
quanto la societa' A, pur non perdendo il controllo ne' il colleganmento, ha

ceduto una parteci pazione che di per se' e' di colleganento;
- cessione di una partecipazione di colleganento che non deternmina |la perdita

del coll eganento in capo al cedente e che non pernette |'acquisto
del collegamento da parte del cessionario

Ad esenpi o: si ipotizzi che |la societa" A cedente possegga il 60 per

cento delle part eci pazi oni nella societa' B, che il colleganento nella

societa’ B si acqui si sca con il possesso di una partecipazione al capitale

soci al e pari al 20 per cento e che la societa’ A ceda il 5 per cento delle

proprie partecipazi oni alla societa' C la quale gia' possiede una

parteci pazione nella societa' B pari al 15 per cento. In tal caso |a cessione
realizzata non e' agevolata in quanto |a partecipazi one ceduta non e', di per
se', di colleganento anche se la societa' C, dopo |la cessione, ha acquisito i
col l eganento nell a soci eta' B, tenuto conto delle partecipazioni che gia'
det eneva.

I n concl usi one, appare evi dent e, con riferinmento alla cessione
parzi al e di una part eci pazi one di coll eganento, che il possesso in capo a
cessionario, antecedentenmente alla cessione, di partecipazioni di colleganmento
o di controllo al capitale del nmedesi nb soggetto cui si riferisce la
parteci pazi one ceduta, e irrilevante ai fini in esane.

Rel ati vament e al caso in cui la parteci pazione ceduta sia stata
iscritta con diversa consistenza negli ultim tre bilanci precedenti alla
cessione (ferma rest ando nat ur al ment e la posizione di controllo o d
col | eganento che deve sussistere in ognuno dei tre bilanci), la disciplina
agevol ativa si rendera' applicabile con riferinmento all'intero ammontare delle
part eci pazi oni cedute.

In proposito valga il seguente esenpio.

Si ipotizzi il caso in cui il collegamento nella societa’ A sia
assi curato dal possesso di una parteci pazione pari al 20 per cento del suo
capital e soci al e.

Se la societa' B ha iscritto |la predetta partecipazione nella msura
del 20 per cento nel terzo e nel secondo bilancio antecedente alla cessione e
nella msura del 51 per cento nel bilancio inmedi atamente antecedente alla
cessi one nedesi na, quest' ultima anche per |la parte eccedente il 20 per cento
dara' luogo all'applicazione del regine agevol ato.

1.4 Regim di tassazione delle plusval enze dei beni
Va innanzitutto ribadito che la cessione di singoli beni relativ

all'inpresa determ na il consegui mento di plusval enze in capo al soggetto
cedente per le quali trovano applicazione esclusivanente i criteri ordinari di
cui all'articolo 54 del TU R, con | a conseguenza che non e' consentita
| "applicazione dell'inposta sostitutiva di cui al decreto legislativo in
esane.

Con riferinmento alle cessi oni di aziende o di partecipazioni d

controllo o di collegamento per le quali non sussistano i requisiti tenporal
previsti dalle disposizioni in esane valgono gli stessi criteri di tassazione
stabiliti per le cessioni di singoli beni, nmentre qual ora sussistano dett
requisiti temporali Si possono configurare due regim di tassazione delle
rel ati ve plusval enze
- quello ordinario, con |"applicazione dei criteri di cui all'articolo 54 de
TU R
- quello opzi onal e, con |'applicazione dell'inposta sostitutiva di cui a
decreto legislativo in esane.
1.4.1 Regine ordinario
In particolare le nodalita' di tassazione secondo il reginme ordinario
variano in rel azione alla natura giuridica del soggetto che ha realizzato |la
pl usval enza (i nprenditore individuale oppure societa' di persone o societa ed
enti soggetti all'lRPEG.
1.4.1.1. Inprenditori individual

Nel caso di plusval enze conseguite da inprenditori individuali, va
prelimnarnmente distinta |"ipotesi in cui oggetto della cessione sia
un' azi enda ovvero una parteci pazione di controllo o di colleganmento

Quando | a cessi one ha per oggetto un'azienda, |e plusval enze
consegui te possono, a scelta dell"inmprenditore, essere assoggettate a
tassazi one ordinaria ovver o a t assazi one separata a condi zione, in
quest'ultinm caso, che ne sia fatta richiesta nella dichiarazione dei reddit
relativa al peri odo d' inposta al quale | e plusval enze sarebbero inputabil
conme conponenti del reddito di inpresa e che |'azienda sia posseduta da piu'

di cinque anni
In caso di tassazione ordinaria, |a plusvalenza e' realizzata ai sens
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dell"articol o 54, conmma 1, lett. a), del TUR ed e' deternminata ai sensi de
comma 2 del citato articolo

Detta plusval enza concorre, ai sensi del comma 4 del piu' volte
richiamato articolo 54 del TU R, a formare il reddito inponibile
dell"inmprenditore interamente nel | ' esercizio del realizzo oppure, a sua

scelta, per quot e costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non
oltre il quarto.

In caso di tassazione separata, |la plusvalenza di cui trattasi e'
assoggettata all'inposta per sonal e determinata, ai sensi dell'articolo 18
conma 1, del TU R, applicando all'ammontare conseguito |'aliquota
corrispondente alla meta' del reddito conplessivo netto del contribuente ne
bi ennio anteriore all'anno in cui i redditi sono stati conseguiti

Nel caso in cui | "inprenditore individuale cede |'unica azienda
perdendo in tal nodo o status di inprenditore, potra' assoggettare a
tassazi one ordinari a, ai sensi dell'articolo 54 del TUR, senza possibilita

di fruire della rateizzazione, |a plusval enza realizzata, oppure, assoggettare
la stessa a tassazione separata se |'azienda e posseduta da piu' di cinque

anni, ferma restando la possibilita" di avvalersi dell'inposta sostitutiva
previ sta dal decreto in esane e di effettuare il versanento rateale previsto
dall"articolo 2 del decreto in esane.

Qual ora, invece, | a cessione abbia ad oggetto una parteci pazi one d
controllo o di colleganmento, |a plusvalenza realizzata concorre a formare i
reddi to, ai sensi dell'articolo 54 del TUR, senza possibilita' di applicare

|"inmposta separatamente in virtu' del richiamato articolo 16 del TU R nmedesi no
che trova applicazione soltanto con riferinento alle plusval enze realizzate
medi ante |a cessione a titolo oneroso di aziende.

1.4.1.2 Societa' di persone commerciali e societa' ed enti soggetti all'lRPEG

Con riferimento alla <cessione di aziende o di partecipazioni d
controllo o di col | eganent o, |l a pl usval enza e' realizzata ai sens
dell"articol o 54, comma 1, lett. a), del TUR ed e' deterninata ai sensi de

successi vo conma 2
Detta plusval enza concorre, ai sensi dell'art. 54, comma 4, del TUR

a formare il reddito inmponibile, a scelta del contribuente, nell'esercizio de
realizzo ovvero - se sussistono i presupposti tenporali ivi previsti - per
quote costanti nell'esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto

1.4.2 Reginme sostitutivo

Il comma 2 dell"articolo in comento stabilisce che |"applicazione
del | "inmposta sostitutiva e' un reginme opzionale di tassazione al quale i
cedent e puo' ricorrere, mani f est ando una volonta' in tal senso, nella
di chi arazione dei redditi del periodo di inposta nel quale |e plusval enze sono
realizzate.

La disposizione in esane prevede che qualora in un periodo di inposta

sono poste in essere piu' operazioni, |'opzione per |'applicazione
del | "i mposta sostitutiva puo' essere esercitata relativanmente ad ogni singola
oper azi one.

Per singola operazione deve i ntendersi un' operazione di cessione

avente le caratteristiche indicate ai conm 1 e 3 dell'articolo in esane e
pertanto, avere ad oggetto un'azi enda posseduta per un periodo non inferiore a

tre anni ovvero una parteci pazione di controllo o di colleganmento iscritta
come tale nelle imobilizzazioni finanziarie degli ultinm tre bilanci

In relazione all'ipotesi di cessione di azienda e opportuno precisare
che | ' operazione deve avere ad oggetto |'azienda nel suo conpl esso e
pertanto, non possono essere considerate come "singol e operazioni", ai fini
del I a di sposi zi one in esane, I e eventuali cessioni di singoli beni della

medesi na azi enda effettuate nell o stesso periodo di inposta, anche se esse
conportino, globalnente considerate, |a dismssione della azienda in capo a
cedent e.

Con riferinmento al comma 4 della norma in comento, si osserva che
qualora le pl usval enze relative alla cessione di aziende o di partecipazion
di controllo o di col l eganento siano realizzate dalle societa' di cu
all'articolo 5 del TU R, | "inposta sostitutiva e dovuta dalle nedesine
societa'.

In tal caso, dette soci eta' potranno optare per |'applicazione
del | "i mposta sostitutiva, esercitando | " opzione nella dichiarazione de
redditi del peri odo di i mposta nel quale | e plusval enze sono realizzate
provvedendo alla |iquidazione e al versamento dell'inposta stessa

Al riguardo si fa presente che detta tassazione e' definitiva con la
conseguenza che i redditi ad essa assoggettati non concorrono a fornare i

reddito conpl essi vo dei soci
2. Conferinenti di aziende e di partecipazioni di controllo o di colleganmento
Il decreto | egislativo n. 358 del 1997 all'articolo 3, disciplinale
operazi oni di conferimento di aziende e di partecipazioni di controllo o d
col | eganent o st abi | endo, al riguardo, le nodalita' di determ nazione delle
pl usval enze e il regine di tassazione (art. 3).
C o' posto, in nmerito ai conferinmenti di aziende viene introdotto
anche un regime speciale di neutralita' (art. 4), che si rende applicabile
al l orche' vengano rispettate deterninate condi zi oni
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Al sensi dell'art. 9, comma 1 del D.lLgs. n. 358 del 1997, il regine
previ sto dai citati artt. 3 e 4 del del D.Lgs. n. 358 del 1997, si applica
al | e operazioni poste in essere dalla data di entrata in vigore dello stesso
decreto | egislativo.

Parte prima: Regime ordinario (articolo 3)
2.1 Prenessa

Con | "articolo 3 del decreto in esane e' stata data attuazione
all'articolo 3, comma 161, lettere b) e c) della | egge 23 dicenbre 1996, n
662, nella parte in cui attribuiscono al Governo, rispettivanente, il potere
di arnonizzare il reginme tributario interno delle operazioni di conferinento e
la possibilita’ di assoggettare ad inposta sostitutiva |l e plusval enze
eventual mente derivanti da dette operazioni

In particolare il comma 1 dell'articolo 3 si riferisce ai conferinent
di azi ende e di parteci pazi oni di controllo o di colleganmento ai sens
dell'articolo 2359 del codice civile effettuati tra soggetti residenti in
Italia nell'esercizio di inprese comerciali

Il successivo conma 2 preci sa, inoltre, che |e disposizion
dell"articolo in esame si applicano anche per i conferinenti di aziende
situate nel territorio dello Stato anche se il conferente o il conferitario e'
un soggetto non residente

Rel ati vanente all e suddette operazioni di conferimento, il citato
coma 1  stabilisce che, ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cu
all'"articolo 54 del TUR si assune cone valore di realizzo quello attribuito

al | e partecipazioni, ricevute in canbi o del | ' oggetto conferito, nelle
scritture contabili del soggetto conferente ovvero, se superiore, quello
attribuito all'azienda o] alle parteci pazioni conferite nelle scritture
contabili del soggetto conferitario

Il conmm 1, inoltre, stabilisce che il valore di realizzo viene

assunto anche ai fini dell"'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo
1 del provvedi nento in esane.

A differenza di quanto stabilito nel precedente articolo 1, per
conferimenti di cui trattasi il legislatore non ha ritenuto di condizionare i
regime di determ nazione della plusval enza a specifici requisiti tenporali d
possesso dell'azienda o della parteci pazi one, anche se va tenuto presente che
ovvi anente, tali condi zi oni ri mangono ferme ai fini dell'applicazione
del | "imposta sostitutiva di cui al citato articolo 1. In quest'ultinp caso
infatti, qualora | e operazioni di conferinento abbiano ad oggetto azi ende o
parteci pazioni aventi le caratteristiche previste dal citato articolo 1 del D
Lgs. n. 358 del 1997, le relative plusval enze possono essere assoggettate
all"inposta sostitutiva allorche' il contribuente eserciti |'opzione di cui a
commma 2 del citato articolo 1, assunendo, ai fini dell"'applicazione
del | "articolo 54 del TUR, il valore di realizzo determnato con il criterio
sopra i ndicato.

Il comm 3 infine detta una particolare disciplina applicabile
all'ipotesi di cessi one, anche atitolo gratuito, delle partecipazion
ricevute da wun inprenditore individuale a seguito del conferimento dell'unica
azi enda, stabilendo che la cessione stessa si considera effettuata
nell ' esercizio di attivita' d' i npresa e, a tal fine, viene fatta salva
| " applicazione dell" articolo 16, conma 1, lett. g), del TUR qualora ne
sussi stano i presupposti alla data del conferinmento

Il medesi mo coma 3 stabilisce, inoltre, che la cessione delle
parteci pazioni effettuata oltre i tre anni dal conferinmento viene assoggettata
alla disciplina prevista dal decreto-legge 28 gennaio 1991, n. 27, convertito
con nodificazioni, dalla legge 25 marzo 1991, n. 102

2.2 Anbito di applicazione

Cone sopra accennat o I e operazioni di conferinmento disciplinate
dall'articolo in esanme sono esclusivanmente quelle aventi ad oggetto azi ende e
part eci pazi oni di controllo o0 col l eganento ai sensi dell'articolo 2359 de
codice civile

Per quanto riguarda il conferinento di azienda bi sogna distinguere
|"ipotesi in cui |'azienda conferita sia situata in Italia da quella in cu
| " azi enda stessa sia situata all'estero.

Nel caso in cui |'"azienda sia situata all'estero i conferinmenti sono
rilevanti ai fini in esane solo se effettuati tra soggetti residenti ne
territorio dello Stato nell'esercizio di inmprese conmerciali

Rest ano escl use Il e i pot esi di conferinmento di azienda previste
dall'articolo. 81, conma 1, lett. h) ed h-bis), del TU R poiche' non
effettuate nell'esercizio di attivita' commercialli

Nel caso, i nvece, in cui |'azienda sia situata in Italia
conferimenti, ai sensi del conma 2 dell'articolo 3 in esane, sono rilevant
anche se il conferente e/o il conferitario e un soggetto non residente

Per quanto riguarda i conferinenti di partecipazioni di controllo o d
col | eganent o, va preci sato che gli stessi rilevano ai fini in esane se
effettuati tra soggetti residenti inltalia nell'esercizio di inprese
comerci al i

L' oper azi one di conferinmento e' rilevante anche quando |a
parteci pazi one ricevuta riguarda una societa' o un ente non residente
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Rest ano escl usi i conferinmenti di partecipazioni di controllo o d
col | eganento effettuati fuori dall'esercizio di inprese conmerciali
2.3 Modalita' di determ nazione della plusval enza inponibile

Al sensi del comma 1 dell'articolo 3, nelle ipotesi di conferinmento
sopra evidenzi at e, ai fini del I " appl i cazi one dell"art. 54 del TUR Ia
pl usval enza derivante dal conferimento stesso deve essere determ nata
assunmendo cone valore di realizzo il valore di iscrizione delle partecipazion
ricevute per effetto del conferimento nelle scritture contabili del conferente
ovvero, se superiore, quello attribuito all'azienda, in caso di conferinmento
di azienda, o alle partecipazioni, in caso di conferinento di partecipazioni
nelle scritture contabili del conferitario.

In considerazione di quanto sopra, |a plusvalenza inponibile e
costituita dalla di fferenza tra il wvalore di realizzo, e |'ultinp costo

fiscal mente riconosciuto, rispettivanente, dell'azienda o della partecipazi one
conferita
Tale nodalita' di i ndi vi duazi one costituisce, relativanmente alle
operazioni in questi one, una implicita deroga alla regola posta in via
generale dall'articolo 9 del TU R
Nel caso di operazioni di conferinento non aventi |le caratteristiche
in precedenza illustrate (cone ad esenpio il conferimento di singoli beni), la
pl usval enza i nponibile continua ad essere determi nata avendo riguardo alla
nozi one di val ore nor mal e, delineata dall'articolo 9 del TUR Inoltre
consi derato |'espresso ri chi ano all"articolo 54 del TU R contenuto nella
norma in esane, ne deriva che quest'ultima non trova applicazi one con
riferinento alle eventuali m nusval enze da conferinmento, per le quali, quindi
rimane applicabile la disciplina dettata dagli articoli 9 e 66 del TUR
I'l richiam operato alle scritture contabili in luogo del bilancio
al fine di desunere il valore di iscrizione delle partecipazioni presso i
conferente e il val ore dei beni conferiti presso il soggetto conferitario
trova giustificazione nel fatto che i valori iscritti in contabilita a
nmonent o del conferimento non necessari amente coi ncidono con i valori che
risulteranno al termine dell'esercizio nel bilancio del soggetto conferitario
o di quello conferente
Nel caso in cui il conferinmento abbia ad oggetto un'azienda, |'ultino
costo fiscalnmente riconosciuto dell'azienda conferita va determ nato sommando
i singoli valori fiscalnmente riconosciuti delle attivita' e delle passivita
che compongono il patrinonio dell'azienda conferita
2.4 Effetti del conferimento sulla determ nazione del reddito inponibile
del conferente
Cone gia' precisato, per |a determ nazione dell'eventual e plusval enza

da conferinmento occorre porre a confronto il valore delle partecipazion
iscritto nelle scritture contabili del conferente ovvero, se superiore, i
valore attribuito all'azienda o alle partecipazioni conferite nelle scritture
contabili del conferitario e il costo fiscalnente riconosciuto agli stess
beni .
Qual ora il conferimento avvenga nel corso del periodo di inmposta, s
preci sa quanto segue
- gli anmor t ament i dei beni conferiti vengono effettuati ragguagliando |a
quot a di amor t ament o i mput abi | e all'esercizio in corso al nonento
del conferinento ai giorni che intercorrono tra |'inizio del periodo d

inmposta e la data di conferinmento
- le spese di manutenzione e le altre previste dall'articolo 67, comma 7, de

TU R, sostenute nell'esercizio di conferinento, sono deducibili nei limt
ivi previsti;

- f ondi di previdenza, nonche' quelli di trattanento di fine rapporto
costituiti dalla conferente, si trasferiscono al soggetto conferitario se
e' stato trasferito anche il rapporto di lavoro cui afferiscono

- gli accant onament i al fondo rischi su crediti o al fondo sval utazi one
crediti e al fondo rischi su canbi, relativi ai crediti conferiti, non
vengono trasferiti al soggetto conferitario, atteso che quest'ultino

provvedera' ad effettuare tale val utazione sui crediti trasferiti, a fine
esercizio, sulla base dell'articolo 71 del TU R
Con riferinmento al l e valutazioni delle rimnenze, qualora ad esenpio
sia stato adottato il criterio LIFO e nel corso dell'esercizio di conferinento
siano state ef fettuate anche dell e ordinarie operazioni di cessione, ai fini
del I a individuazione del costo dei beni si ritiene che non possa che adottars

un criterio di proporzionalita' che tenga conto delle stratificazioni de
magazzi no evi denzi ate dal conferente.
2.5 Effetti del conferinento per il conferitario
2.5.1 La determninazione del costo fiscale dell'azienda conferita

Il conferinento eseguito ai sensi dell'articolo 3 in conmento, a
di fferenza di quello eseguito in regime di neutralita' fiscale ai sens
dell'articolo 4 del decreto in esame, non deternina, per il conferitario, la
successi one nei val ori fiscali dei beni conferiti. Pertanto, per i
conferitario i beni rilevano in base al valore ad essi attribuito nelle
proprie scritture contabili. Da cio' consegue che non si trasferiscono a

conferitario le voci rettificative del valore dei predetti beni eventual nente

Pagina 10



esistenti presso il conferente, come pure per i beni di magazzino si perde |la
stratificazione storica delle rinmanenze in essere presso il conferente.
2.5.2 La determinazione del reddito
Ai fini della determ nazione del reddito del conferitario va precisato
quant o segue
Per quanto riguarda i beni amortizzabili valgono |e regole ordinarie
conseguent emente, trattandosi di beni usati, il coefficiente di anmortanento
e ridotto al 50 per cento e |'ammortanento antici pato puo' essere effettuato
solo relativanente al prino esercizio.
In caso di conferimento effettuato nel corso del periodo d'inposta

relativamente alle spese di manut enzi one ed alle altre spese previste

dall'articolo. 67, comma 7, del TU R, sostenute nell'esercizio d

conferinento, il limte percentual e di deducibilita' ivi stabilito e’

calcolato sulla parte del relativo costo proporzionale alla durata de

possesso.
2.6 Regim di tassazione applicabil
Anche per le oper azi oni di conferimento i regim di tassazione
applicabili sono i seguenti:

- quello ordi nari o, secondo il quale |le plusval enze realizzate concorrono
alla formazione del reddito d'inpresa;

- quello opzi onal e, consistente nell'applicazione alle predette plusval enze
da conferinmento del | ' i nposta sostitutiva di cui all'articolo 1
del provvedi nento in esane, qual ora ricorrano | e condizioni iv
previ ste del possesso triennal e dell'azienda ovvero dell'iscrizione tra le
i mobi | i zzazioni finanziarie degli ultim tre bil anci delle
parteci pazioni di controllo o di coll eganento.

In proposito, sal vo quant o gia' precisato con riferinento alla

det erm nazi one del |l e plusval enze che avvi ene assunendo cone valore di realizzo
il maggiore tra quello attribuito dal conferente alle partecipazioni ricevute

e quello attribuito dal conferitario all'azienda o alle partecipazion
conferite, val gono, rel ati vanente ai regim di tassazione applicabili alle
suddette plusval enze, |le precisazioni gia' fornite in nerito alle cessioni d

aziende e di partecipazione di controllo o di colleganmento
Tenuto conto del richiamp all'articolo 1 del presente provvedi nento

contenuto nell'articol o. 3 del provvedi nent o nedesi no, nel caso d
conferinmenti di aziende e di partecipazioni di controllo o di colleganento
effettuati da societa' di persone di cui all'articolo. 5 del TUR ai fini de
regi me di tassazione delle plusval enze realizzate val gono | e consi derazion

espresse con riferinento a tali soggetti relativanente alle operazioni d
cessione di aziende e di partecipazioni di controllo o di colleganento.
2.7 Conferimento dell'unica azienda dell'inprenditore individuale

L'articolo 3, comma 3, del provvedinento in esane disciplina |'ipotes
del | a cessi one, anche a titolo gratuito, delle partecipazioni ricevute
dall"inmprenditore individuale a seguito del conferinento dell'unica azi enda
possedut a

La di sposi zione di cui trattasi ha natura antielusiva in quanto
i ntende evitare che il conferinento dell'unica azienda da parte di un
i mprendi tore individuale, il quale per effetto della cessione nedesi na perde
tale qualifica, venga posto in essere al solo scopo di aggirare |a disciplina
sui beni di inpresa, trasformando | a plusvalenza insita nell'azienda in una
pl usval enza su parteci pazioni assoggettabili in capo alla persona fisica ad
una tassazione piu' favorevole rispetto a quella che verrebbe a gravare sulla
pl usval enza conseguita su beni in regime d'inpresa. Il conma in esane
stabilisce che la cessione, anche atitolo gratuito, delle partecipazion
ricevute a seguito del conferinmento si presunme effettuata nell'esercizio
dell'"inmpresa ed e' fatta salva |'applicazione dell'art. 16, conma 1, lett. Q)
del TU R, qualora ne sussistano i presupposti alla data del conferinmento

Nel |l "ipotesi in esanme, |la plusval enza realizzata sara' assoggettata a
tassazi one ordinaria interanente nell'esercizio del realizzo della cessione
senza poter usufruire della rateizzazione prevista dall'articolo. 54, comm 4
del TU R G o' in quanto | a presunzi one operata dalla norma in ordine a
mant eni ment o del regi me di inmpresa ha rilievo soltanto nei confronti della
cessione del |l a parteci pazi one nedesi na.

Va sottolineato che |a disposizione in commento prevede |'applicazione
dell"art. 16, conma 1, lett. g), del TU R qual ora, ne sussistano i presuppost
con riferinento alla data del conferinmento.

Pertanto, tali pl usval enze sono assoggettabili a tassazi one separata
con |"aliquota determnata ai sensi dell'art. 18 del TUR qualora |'azienda
conferita sia stata possedut a da piu' di cinque anni alla data de
conferi mento.

Il nmeccani snp di tassazi one delle cessioni delle partecipazion
secondo i criteri del reddito d'inpresa viene neno qualora |a cessione stessa
sia effettuata oltre i tre anni dal conferinmento

In tal caso ri energe il reginme naturale di tassazione per le
pl usval enze conseguite nel caso in esane e, pertanto, saranno applicabili le

i nposte sostitutive previste dal D.L. n. 27 del 1991, convertito nella | egge
n. 102 del 1991 e, a far data dal 1uOOC3uOOBF |uglio 1998, quelle previste dal
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| egi sl ati vo concernente il riordi no dei redditi di capitali e diversi

attuativo della delega contenuta nell'articolo. 3 conma 160, della | egge n
662 del 1996.

Per espressa previsione di legge in tale ipotesi si assume conme costo

del | e parteci pazi oni il valore attribuito alle stesse ai sensi del comma 1
dell"articolo 3 in esane.

Conseguentenente, a seguito del conferinmento, i fondi in sospensione
d'inposta esistenti nel bilancio dell'inprenditore individuale vengono neno in
quanto quest'ultinm perde la qualifica di inprenditore e, pertanto, tali fond
sono assoggettati a tassazione secondo I e regole ordinarie nel periodo
d inposta in cui il conferinento stesso e' effettuato

In caso di conferimento dell'inpresa famliare si pone il problem
speci fico del ri conosci ment o dei diritti di credito dei collaboratori
famliari in ordine agli increnenti patrinmoniali |loro spettanti

In proposito va rilevato che |'articolo 5, comma 4, del TUR, in via
di principio richiama |"'articolo. 230-bis del codice civile, stabilendo che
redditi delle inprese famliari sono inputati a ciascun familiare che abbia
prestato in nodo continuativo e prevalente la sua attivita' di lavoro
nel | 'inpresa, proporzionalnmente alla sua quota di partecipazione agli utili

Da cio' deriva che il titolare dell'inpresa famliare che acquisisce
| e partecipazioni dalla societa' conferitaria dovra' liquidare i diritti di
credito spettanti ai collaboratori famliari secondo |e regole civilistiche
senza che da ci o' derivino conseguenze fiscali in ordine al valore delle dette
part eci pazi oni
Parte seconda: Regi me speciale dei conferimenti di aziende (articolo 4)

2.8 Prenessa

L'articolo 4 da' attuazione alla lettera b) dell'articolo 3, comm
161, della | egge n. 662 del 1996, nella parte in cui viene attribuito a
Governo il potere di arnoni zzare il regine tributario delle plusval enze
relative ad oper azi oni di conferimento di aziende e conpl essi aziendal
posseduti per un periodo non inferiore a tre anni con il regine previsto da
D. Lgs. 30 di cenbre 1992, n. 544, relativanente alle operazioni poste in
essere tra soggetti residenti nel territorio dello Stato e soggetti resident
inaltri Stati menbr i del | Uni one europea, ed alla lettera c) del citato
articolo 3, comma 161, nella parte in cui e stato attribuito al Governo i
potere di istituire, per | e plusval enze suddette, un regine di inposizione
sostitutivo delle i mpost e sui redditi, da applicare, a scelta de

contribuente, in alternativa a quello previsto dalla lettera b) suindicata
L'articolo in esane contiene la disciplina tributaria applicabile alle
pl usval enze derivanti dai conferinenti di azi ende possedute per un periodo non
inferiore a tre anni effettuati tra i soggetti indicati nell'articolo. 87
coma 1, lett. a) e b) del TUR
Ai sensi del conmmma 1 del citato articolo 4 |e suddette operazioni non
costituiscono realizzo di plusval enze o di m nusval enze quando
- il soggetto conferente assune qual e val ore dell e partecipazioni ricevute
I"ultinp valore fiscalnente riconosciuto dell'azienda conferita

- il soggetto conferitario subentra, ai fini fiscali, nella posizione d
quel l o conferente in ordi ne agli elenenti dell'attivo e de
passivo dell'azienda  stessa, facendo risultare da apposito

prospetto di riconciliazione, da allegare alla dichiarazione dei redditi,
dati esposti in bilancio e i valori fiscalnmente riconosciuti

Il successivo comme 2 stabilisce che, in luogo delle predette
di sposi zioni, i soggetti suindicati possono optare nell'atto di conferinento
per |'applicazione dell e disposizioni ordinarie del TUR, ovvero per quelle
previste dall'articolo 1 del provvedinento in esane, concernente |'inposta

sostitutiva sulle plusval enze in argomnento.

Detta opzi one puo' essere altresi' esercitata anche per i conferinent
di cui all'articolo. 1 del D_Lgs. 30 dicenbre 1992, n. 544

Da ultino, il comma 3 dell'articolo in esane conti ene una di sposi zi one
volta, in linea di principio, ad evitare il fenoneno della doppia inposizione
econom ca che si potrebbe verificare in capo al conferente e al conferitario
sui maggi ori val ori | addove si  verifichi una divergenza tra valori
civilistici e valori fiscali realizzati sulle partecipazioni e sui beni

Infatti, tale disposizione prevede che |'aunento di patrinonio netto
del soggetto conferitario a seguito del conferinento si considera formato con
gli utili di cui all'articolo. 41, comma 1, lett. e), del TUR per la parte
che eccede il valore fiscalnmente riconosciuto dell'azienda conferita, con cio'
consent endo i | recupero presso i partecipanti delle inposte assolte dalla
soci eta' partecipata nmediante il riconoscinmento del credito di inposta

2.9 Anbito di applicazione
Cone sopra accennat o si sottolinea che i conferimenti rilevanti a

fini in esame sono soltanto quelli che
- sono posti in essere tra i soggetti indicati nell'articolo. 87, coma 1
lett. a) e b) del TUR e quindi tra societa' ed enti comerciali, resident

nel territorio dello Stato, soggetti passivi dell'lRPEG
- hanno ad oggetto azi ende possedute per un periodo non inferiore a tre anni
Per quanto riguarda |a nozione di azienda e | a sussistenza del periodo
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tenmporal e dei tre anni si rinvia a quanto precisato in sede di conmento delle
cessioni di aziende

2.10 Il regine ordinario

Cone gia' rilevato in premessa, ai sensi del comma 1 dell'articolo 4
del decreto in conmento, i conferimenti di aziende effettuati in reginme d
neutralita' non conmportano il realizzo ne' di plusval enze ne' di minusval enze
Tuttavia il soggetto conferente assune, qual e valore fiscale delle
parteci pazioni ricevute, |I'ultinm valore fiscalmente riconosciuto dell'azienda
conferita e il soggetto conferitario subentra nella posizione di quello
conferente in ordi ne agli elenenti dell'attivo e del passivo dell'azienda
stessa, facendo risultare da apposito prospetto di riconciliazione, da
al l egare alla dichiarazione dei redditi, i dati esposti in bilancio e i valor

fiscal mente riconosci ut

Il predetto prospetto va allegato alle dichiarazioni dei reddit
successivi al conferinento fintanto che sussi stano divergenze tra val or
contabili e valori fiscalmente riconosciuti

In proposito valga il seguente esenpio: qualora |'azienda sia iscritta
presso il conferente ad un valore netto di 80 - coincidente con il costo ad
essa fiscal nente ri conosciuto - |'operazione di conferinmento non conporta |la
real i zzazi one di al cuna plusval enza i nponi bile anche se il soggetto conferente
eil soggetto conferitario iscrivono nelle proprie scritture contabili
rispettivanmente, la partecipazione e | " azi enda conferita ad un val ore ad
esenpi o di 100. Tuttavi a, ai fini fiscali, il soggetto conferente e i
soggetto conferitari o debbono assunere |a partecipazione e |'azienda conferita
al val ore nmedesinp in cui la stessa era iscritta presso il conferente (cioe'
di 80).

D altronde, il conferente, assunendo qual e val ore fiscal nente
ri conosciuto delle part eci pazi oni I"ultinp valore fiscal mente riconosciuto
del | ' azi enda conferita, trasferisce sulle suddette partecipazioni ricevute |la
pl usval enza | atente insita nell'azienda conferita.

Nel | a di sciplina dell"articolo 4 in commento | a conpleta neutralita
e' riconosciuta a prescindere dai valori espressi nelle scritture contabil

dei soggetti part eci panti al | ' oper azi one di conferimento e, pertanto
| ' operazi one nedesima  puo' essere attuata ai fini civilistici senza alcun
condi zi onanmento di natura fiscale
2.10.1 Effetti per il conferente
Il soggetto conferente assune, quale valore fiscale delle
parteci pazioni ricevute, |'ultinm valore fiscalnmente riconosciuto dell'azienda

conferita, per la cui individuazione si rinvia a quanto precisato in sede d
comento all'articolo 3.

Il trasferinento del | ' azi enda intervenuto nel corso del periodo d
i nposta deternmina per il conferente problem analoghi a quelli gia'" esam nat
in sede di comento dell'articolo 3 al quale, pertanto, si rinvia

2.10.2 Effetti per il conferitario

Cone di sposto dall"articolo 4, comma 1, del decreto in esane, i
soggetto conferitario subentra nella posizione del conferente, in ordine agl
elementi dell'attivo e del passivo dell'azienda conferita, realizzando, in tal
nmodo, | a continuita' dei valori fiscalnmente riconosciuti degli el enment
dell"attivo e del passivo dell'azienda conferita.

C o' conporta, per gquanto riguarda | e rimnenze, |a conservazi one
del | ' eventual e stratificazione LI FO esistente presso | a conferente
Nat ur al nente, qual ora nelle ri mnenze del conferente e in quelle de
conferitario si trovino beni onobgenei, dovra' provvedersi all'unificazione
dell e stratificazioni LIFO esistenti

Rel ati vanment e ai beni strunentali, le residue quote di anmortanento
dovranno essere conputate assunmendo il costo originario di tali beni

Qualora il conferinento di cui trattasi avvenga nel corso del periodo
di inmposta val gono, relativanmente alla deduzione delle spese di manutenzione e
delle altre spese di Cui all'articolo 67, comm 7, del TUR e per la
det er mi nazi one degli ammortamenti e degli accantonanenti, i chiarinmenti gia
forniti con riferinmento alle operazioni di conferimento disciplinate
dall"articolo 3  del provvedi mento in esane con |'avvertenza che, senpre in
ossequi o al principio della continuita', occorre far riferinmento ai cost
originari.

2.11 | regim opzional

L'"articolo 4 del decreto in esane, al comma 2 prevede che in | uogo
del | " appl i cazi one del precedent e conma 1, i soggetti che effettuano
suddescritti conferimenti possono optare per |'applicazione delle disposizion
del TUR e dell"articolo 1 dello stesso decreto n. 358 del 1997

L' opzi one deve essere effettuata nell'atto di conferinmento, per cui i
mancat o esercizio della stessa conporta |'applicazione del regine proprio d
tali operazioni previsto dal precedente conmma 1

In proposito va preci sato che | ' opzione in parola consente a
conferente di determ nare | a plusval enza ai sensi dell'articolo 54 del TU R
tenendo conto anche della di sciplina contenuta nell'articolo 3 de
provvedi mento in esane e, ove ne ricorrano |le condizioni, di fruire anche de
regi me di tassazi one sostitutiva ai sensi dell'articolo 1 del decreto in
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conmment o.

Per uniformta' di trattamento il citato comma 2 dell'articolo 4
di spone anche che | 'opzione di cui sopra puo' essere esercitata dai soggett
che effettuano i conferimenti di cui all'articolo 1 del D. Lgs. 30 dicenbre
1992, n. 544, riguardante il regine fiscale applicabile ad operazioni poste
in essere tra soggetti resi denti nel territorio dello Stato e soggett

residenti in altri Stati nmenbri dell'Unione europea

In proposito si ricorda che |"articolo 1 del predetto D.Lgs. n. 544

del 1992, di sci plina, alla lettera c), i conferimenti di aziende o d
conpl essi azi endal i relativi a singoli ram dell'inmpresa da uno ad altro de
soggetti indicati nel decreto medesinb residenti in stati diversi della
Conuni ta' europea, senpre che uno dei due soggetti sia residente ne
territorio dello Stato.
2.12 Il meccanisno di elimnazione della doppia inposizione

L"articol o 4, comma 3, del decreto in esanme, stabilisce che qualora
non sia stata esercitata |'opzione di cui al conma 2, e quindi |'operazione
sia stata assoggettata all'ordinario regime di neutralita', |'aunento de
patrinmonio netto del soggetto conferitario a seguito del conferinmento s
considera formato con gli utili di cui all"articolo. 41, comma 1, lett. e) de
TU R per la parte che eccede il valore fiscalnente riconosciuto dell'azi enda
conferita

Va in proposito osservato che per i conferimenti di cui all'articolo 4
in esane, il regime di neutralita' fiscale e quindi di continuita' dei valor
riguarda sia |'azienda presso il conferitario il cui valore corrisponde a
quel l o che aveva presso il conferente, sia |a parteci pazi one presso i
conferente il cui valore corrisponde a quello che aveva |'azienda conferita e
sussi ste pur se i beni dell'azienda e | e partecipazioni vengono iscritti a
valori superiori a quelli fiscalnente riconosciuti

Vi ene a crearsi, in tal nmpdo, una divergenza tra valori contabili e
valori fiscali, sia per il conferente, con riguardo alle partecipazioni, sia
per il conferitario, con riguardo ai beni dell'azienda. Tale situazi one puo'
conportare la tassazione dei nedesim valori: una volta nei confronti de
conferitario, in guant o ai fini della determnmi nazione del reddito d'inpresa

sono rilevanti i valori fiscalmente riconosciuti, inferiori a quelli contabili
- det erm nando | ' energenza di un risultato di bilancio inferiore a quello
fiscale - ed un'altra nei confronti del conferente, ove proceda alla cessione

del | e parteci pazi oni

Con particol are riguardo al conferitario si osserva che |a maggiore
i mposta pagata a fronte degli ammortanenti e di altri costi non dedotti, in
guant o eccedenti il val ore dei beni fiscalmente riconosciuto, non potrebbe
essere "trasferito" ai soci cone credito d' inposta tenuto conto che tale
i mposta non si correla alla fornazione di utili

La previsione del comma 3 dell'articolo 4, secondo cui |'aunento de
patrinonio netto del conferitario - corrispondente ai plusvalori fiscal mente

non riconosciuti - e' considerato ai fini fiscali alla stregua di una riserva
di utili, ancor che' esso sia costituito da apporti del socio conferente
consente pur se in via di principio, di non tassare detti plusvalori presso
soci, conpreso il conferente stesso. Cio' in quanto, in caso di riduzione de
patrinmoni o del conferitario, per |la parte considerata riserva di utili, a
soci stessi potra' essere riconosciuto il credito d'inmposta sui dividendi che
ne neutralizza |a tassazione e, trattandosi della distribuzione di riserve d
utili e non di capitale, il valore fiscale della parteci pazi one non dovra

essere ridotto
3. Scambi o di partecipazioni (articolo 5)
3.1 Prenessa

Con |"articolo in esane e' stata data attuazione all'articolo. 3
conma 161, lett. b), della |l egge n. 662 del 1996, nella parte in cui prevede
| " arnmoni zzazi one del regi me tributario del | e operazioni di scanmbio d
partecipazioni tra soggetti residenti in ltalia, con il regine previsto da

decreto legislativo 30 dicenbre 1992, n. 544, per |e operazioni di scanbio d
parteci pazioni tra soggetti residenti nel territorio dello Stato e soggett
residenti in altri Stati menbri dell'Unione europea

In proposito, prima di fornire chiarinmenti sulla disciplina contenuta

nell'articolo 5 del decreto in esanme, si ritiene opportuno ricordare qual
sono |e operazioni che sono considerate scanbi di partecipazioni dal citato
D. Lgs. n. 544 del 1992 e che, pertanto, sono assoggettate al regine

tributario ivi previsto.
3.2 Lo scanbio di partecipazioni disciplinato dal D. Lgs. n. 544 del 1992
L'articolo 1, comm 1, lettera e), del citato D. Lgs. n. 544 del 1992

i ndividua, tra | e operazioni soggette alla disciplina dallo stesso prevista
|l e pernmute ed i conferinenti di azioni o di quote mediante i quali uno de
soggetti indicati nella lettera a) del nedesinmo comma 1 acquisti o integri una
part eci pazi one di controllo, ai sensi dell'articolo 2359, comm 1, n.1, del
codice civile in uno dei soggetti indicati nella stessa lettera, residente in
uno Stato della Conuni t a' di verso da quello del prinmo, attribuendo a

partecipanti proprie azioni o quote in canbio di quelle ricevute in pernuta o
conferimento ed un' event ual e conguaglio in denaro non superiore al 10 per
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cento del valore noninale delle suddette azioni o quote, senpre che al cuno de

parteci panti che ef f et t uano lo scanmbio sia residente nel territorio dello
Stato ovvero |l a part eci pazi one scanbiata sia relativa ad una stabile
organi zzazi one nel territorio dello Stato di un soggetto indicato nella

sui ndicata lettera a)
Il comma 5 dell'articolo 2 del D. Lgs. n.544 del 1992 stabilisce, tra

|"altro, che I o scanbio di partecipazioni nediante pernuta o conferinento
indicato nel comma 1 non conporta realizzo di plusval enze ne' di mnusval enze
sulle azioni o quote date in cambio, il cui valore fiscale viene assunto dalle
azioni o quote ricevute, ripartendosi tra tutte in proporzione dei valori alle
stesse attribuiti ai fini della deterninazione del rapporto di canbio. di
eventual i conguagli concorrono a formare il reddito dei percettori

3.3. Lo scanbio di partecipazioni disciplinato dall'articolo. 5 del D. Lgs.
n. 358 del 1997

A fini del provvedi nent o in esame, sono considerati scanbi d
parteci pazi oni |e seguenti operazioni
- la permuta, con |a quale uno dei soggetti indicati nell'articolo 87, conmm
1, lettere a) e b) del TU R acquista o integra una partecipazi one d
controllo ai sensi dell'articolo 2359, prino comma, n.1, del c.c. in altro
soggetto indicato nelle nmedesine lettere a) e b), attribuendo ai soci d
quest'ultinm azioni proprie (conma 1);

- conferinmenti in societa', mediante i quali la societa' conferitaria
acqui si sce il controllo di una societa' ai sensi dell'articolo 2359, prinp
comma, n. 1, del c.c. (comma 2)

Entranbe |l e oper azi oni citate sono acconunate dal fatto di essere

poste in essere da un soggetto che acquisisce o integra una partecipazi one d
controllo ai sensi dell'articolo 2359, conma 1, n. 1, del codice civile in un
altro soggetto a fronte dell'attribuzione, ai soci della societa' partecipata
di una parteci pazione al proprio capitale.

Va precisato che il provvedinmento in esane si differenzia dal D. Lgs.
n. 544 del 1992, oltre che sul piano dei soggetti interessati, soprattutto
per il fatto che esso disciplina diversamente | o scanbio di partecipazi on
conseguito attraverso la permuta rispetto a quello conseguito attraverso i

conferi mento.
3.4 Criteri generali dello scanbio di partecipazion
3.4.1 Lo scanbio di partecipazioni realizzato tramte pernuta

Il comma 1 dell"articolo in esame consi dera conme scanbio d
parteci pazioni |a per mut a medi ant e la qual e uno dei soggetti indicat
nell"articolo 87, conma 1, lett. a) e b) del TUR acquista o integra una
part eci pazi one di controllo ai sensi dell'articolo 2359, prinb comma, n. 1
del c.c. in altro soggetto indicato nelle nmedesine lett. a) e b) del comma 1

dell"articolo 87 del TU R

Si prenette, per chiarezza espositiva, che ai fini della definizione
dei soggetti che intervengono nell'operazione si indica di seguito cone:
1

) societa' acqui rente, la societa' che intende acquisire o integrare i
controllo;
2) societa' scanbi at a, la societa' della quale si intende acquisire i
controllo;
3) soggetti scanbianti, i soci della societa' scanbiata
La norma in commento, si caratterizza sotto il profilo soggettivo per
il fatto che sia | a societa' acquirente che |la societa' scanbiata devono
essere entranbe societa' od enti soggetti all'lIRPEG residenti nel territorio
dello Stato, mentre per gquanto riguarda i soggetti scanbianti non e’
necessari o che essi abbiano la qualifica di inprenditori, indipendentenente
dalla loro natura giuridica. Atale conclusione si perviene tenuto conto della
formul azione della normativa la quale prevede che non si da' luogo a
conponenti positivi o] negati vi del reddito inponibile, |ocuzione questa

riferentesi indifferentenente sia a soggetti esercenti attivita' conmercial
che non.

Sotto il profilo oggettivo, invece, e richiesto che | o scanbio abbia
ad oggetto una part eci pazi one che consenta alla societa' acquirente d
assunere il controllo della societa' scanbiata.

Va inoltre sottolineato, sul piano dei requisiti oggettivi, che
| ' operazi one di scanbio di partecipazioni nmediante pernuta e' rilevante a
fini dell'articolo in esane indi pendentenente dall'amontare del conguaglio in
denaro eventual mente pattuito dalle parti contrattuali senpreche', sul piano

civilistico, I'entita' del conguaglio in denaro non sia tale da snaturare
| " operazi one di pernuta.

Va inoltre considerato che, stante il divieto posto dall'articolo 2483
del codice civile, in ordine alla acquisizione di quote del proprio capitale
da parte delle societa' a responsabilita' limtata, |'operazione di permuta
ai sensi del comma 1 dell'articolo 5 in comento, puo' essere attuata solo

quando la societa' acquirente risulti costituita sotto forma di societa' per
azioni o societa' in acconandita per azioni, dal nmonento che | e partecipazion

nel proprio capitale, detenute dalla societa' acquirente da attribuire in
permuta, non possono che essere costituite da azi oni
Nessuna |imtazione i nvece Si pone in ordine alla natura della
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soci eta' scanbi at a, che puo’ essere, pertanto, sia azionaria che non
azionaria. Infatti, con riguardo alla societa' scanbiata, il requisito
richiesto dalla nor na in esame e' solo quello che essa rientri in uno de
soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 1, dell'articolo 87 de
TU R

Con riguardo al requisito del controllo, valgono | e nedesinme
consi derazi oni svolte in nerito alle operazioni di cui all'articolo 1, ne
senso che il requisito  del controll o deve sussistere in relazione alle
parteci pazioni acquisite a seguito dell'operazione di pernuta, tanto piu' che
I a norna in conment o, fa, a tal fine, espresso riferinmento al tipo d
controllo esercitabile ai sensi dell'articolo 2359, prinb conma, n. 1, de
codice civile

Avuto riguardo alla f or mul azi one del l a norma che prende in
consi derazi one anche |la "integrazione" di una partecipazione di controllo, ne
consegue che | ' operazi one non deve necessari anente aver ad oggetto una
part eci pazi one che di per se' sia di controllo, ma puo' riguardare anche una
part eci pazi one che, unitamente a quella gia posseduta, consenta al soggetto
acquirente di avere una partecipazione di controllo

Rientra nella disposizione in commento anche | 'acquisto effettuato
medi ante | a cessione da parte di piu soggetti, senpreche' sia ravvisabile, in
nmodo oggettivo, che |'operazione di acquisto della parteci pazione si inserisca
in un progetto unitario di acquisizione della partecipazione di controllo.

Non sono ri conduci bili nel regi me previsto dalla norma in comento |e
operazi oni che hanno ad oggetto |'acquisizione di partecipazi one che non
consentono il controllo ovvero quel | e che si aggi ungono a parteci pazi on
possedute le quali ultine di per se' consentono il controllo

In caso di permuta il medesinop regine si applica anche alle azion
proprie della soci eta' acquirente attribuite ai soci della societa
acqui st at a.

Cone i nnanzi antici pato, il comuma 1 in comento stabilisce che lo
scanbi o di parteci pazioni nediante permuta non da' |uogo a conponenti positiv
0 negati vi del reddi to i nponi bile a condizione che il costo delle azioni o
quote date in permuta sia attribuito alle azioni o quote ricevute in canbio.

L' event ual e conguaglio in denaro concorre a formare il reddito de
percepi ente

In proposito si rileva che il riferinmento al "costo" delle azioni o
quote previsto dal citato articolo, e da intendersi come "valore fiscale"

del l e predette parteci pazioni, anal ogamente a quanto stabilito dal D.Lgs. n
544 del 1992.

E' evidente quindi che nel caso in cui |le partecipazioni ricevute
siano state contabilizzate ad un valore superiore a quello attribuito alle
parteci pazi oni date in cambio non risulta soddisfatta |a condizione posta
dalla nornma in esanme e, pertanto, |'operazione di pernuta non potra
benefici are del reginme di neutralita' previsto dall'articolo 5 in commento e
sara', quindi, sottoposta al reginme ordinario stabilito per |la cessione d
beni .

3.4.2 Lo scanbio di partecipazioni realizzato nmediante conferinento

In proposito il comma 2 dell'articolo in esane di spone che | e azioni o
quote ricevute a seguito di conferinenti in societa', nediante i quali la
societa' conferitaria acquisisce il controllo di una societa' ai sens
del | "articolo 2359, prino comma, n. 1, del codice civile, sono valutate a
fini della determ nazione del reddito dell'inpresa conferente, in base alla
corrispondente quota dell e voci di patrimonio netto formato dalla societa
conferitaria per effetto del conferinmento

Cone gia' in precedenza accennato, | o scanbio di partecipazioni puo'
essere attuato anche nedi ante  operazioni di conferinmento nella societa'
acquirente da parte dei soci inprenditori che detengono partecipazioni nella
societa' scanbiata

Sotto il profilo sost anzi al e va rilevato che il regine fiscale
attribuito alle operazioni di conferinmento, cone meglio appresso specificato
si differenzia total nente da quello previsto per |e operazioni di pernmuta.

A differenza di guant o previsto dal D_Lgs. n. 544 del 1992, la
disciplina recata dal comma 2 della disposizione in commento non costituisce

un regi me di neutralita' fiscale delle operazioni di conferinmento iv
regol ate, bensi' un criterio di valutazione, ai fini della deterninazione de
reddito dell'inpresa conferente, delle partecipazioni ricevute a seguito de

conferinmento; tale regime e', assimlabile a quello previsto dal precedente
articolo 3 per i conferinenti di aziende e di parteci pazioni di controllo o d
col | eganment o

Secondo | a disposizione in comento, conme gia' precisato, |la predetta
val ut azi one e' infatti operata in misura proporzional nente corrispondente a
val ore contabile attribuito dalla conferitaria alle partecipazioni ricevute
in conferinento

L' adozi one di tale criterio puo', conportare |a evidenziazione d
pl usval enze o m nusval enze fiscalnente rilevanti per il conferente.

Nel caso infatti in cui la conferitaria dovesse iscrivere la
part eci pazi one ricevuta ad un val ore superiore a quello fiscal mente
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ri conosciuto alla st essa presso la conferente, |a conferente nedesim e'
tenuta a rilevare una plusvalenza pari alla differenza tra il valore d
i scrizione della parteci pazione conferita presso la conferitaria e |l'ultinp
valore fiscalmente riconosciuto alla partecipazione stessa presso di essa

In proposito valga il seguente esenpio

Si ipotizzi che una partecipazione di controllo iscritta nel bilancio
del l a conferente ad un valore di 80, coincidente con il costo fiscalnente
ri conosciuto, sia stata dopo il conferinmento iscritta al nedesino valore nella
contabilita' della conferitaria

In tal caso non energe al cuna plusval enza in capo alla conferente in
quanto la stessa assune |e partecipazioni ricevute allo stesso valore fiscale
attribuito alle partecipazioni acquisite dalla conferitaria

Si ipotizzi viceversa che |la suddetta partecipazione di controllo
iscritta nel bilancio della conferente ad un valore di 80, coincidente con i
costo fiscal mente riconosciuto, sia stata iscritta nella contabilita' della
conferitaria al valore di stima di 100.

In tal caso in capo alla conferente emerge una plusval enza inponibile
pari alla differenza tra il valore delle partecipazioni iscritte presso |la
conferitaria (100) e ["ultino val ore fiscal mente riconosciuto delle
parteci pazioni conferite (80) presso |la conferente.

D altra parte |e partecipazioni ricevute dalla conferente assunono un

costo fiscalnente riconosciuto pari all'incremento di patrinonio netto formato
dalla conferitaria a seguito del conferinmento (nell'esenpio 100).

Si rileva infine che le pl usval enze energenti dallo scanbio d
part eci pazi oni possono essere assoggettate sia al regime ordinario d

tassazi one che a quello sostitutivo previsto dall'articolo 1 del presente
decreto legislativo n. 358 del 1997, ove ricorrono i presupposti.
3.4.3 Entrata in vigore
Al sensi dell"articolo 9, conma 1, del D.Lgs. n. 358 del 1997, i

regi me previsto dal citato articolo 5 si applica alle operazioni poste in
essere dalla data di entrata in vigore dello stesso decreto |legislativo
4. Reginme dei disavanzi derivanti da operazioni di fusione e di scissione d

societa' (articolo 6).

4.1 Prenessa

Con |"articolo in esane viene data attuazione alla disposizione d
cui all'articolo 3, comma 161, lettera c), della citata legge n. 662 del 1996
nella parte in Cui | a stessa ha delegato il Governo ad introdurre per le

pl usval enze iscritte a seguito di operazioni di fusione e di scissione, un
regi me di inposizione sostitutiva delle inposte sui redditi.

Per una mgliore conprensione della disciplina contenuta nell"articolo
6 in conment o, ri guardante il regime fiscale dei disavanzi derivanti da
oper azi oni di fusione e di sci ssione, e' opportuno un breve cenno alla
evol uzi one della normativa fiscale in materi a.

In proposito si ricorda che, ai sensi dell'art. 123 del TUR nella
det er m nazi one del reddito dell a societa' risultante dalla fusione o
i ncorporante, non si tiene conto, tra l'altro, delle plusvalenze iscritte in
bilancio fino a concorrenza della differenza tra il costo delle azioni o quote
del l e societa' incorporate, annullate per effetto della fusione, e il valore
del patrinonio netto dell e societa' stesse risultante dalle scritture
contabili (cosiddetto "di savanzo da annul | amento").

Con |l a | egge 23 di cenbre 1994, n. 724 sono state apportate delle
nodi fiche al predetto regine. In particolare, |'articolo 27 di detta | egge ha
previ sto che "le fusioni e le scissioni di societa' sono, agli effetti delle
i mposte sui  redditi, neutrali. Conseguentenente, il disavanzo di fusione e d
sci ssi one non e' utilizzabile per iscrizioni di valori in franchigia d
i mposta, a qual siasi voce, forma o titolo operate”

Al fine di ovviare agli inconvenienti derivanti dalla |imtazione che
la richiamata  di sposi zi one di cui all"articolo. 27 della |legge n. 724, del
1994 ha post o al riconoscinmento fiscale dei maggiori valori rilevati in
conseguenza di oper azi oni di fusione o di scissione ed in attuazione della
ri chi amat a del ega, | "articolo 6 del provvedi mento in comento reca una
particol are disciplina per |"affrancamento dei disavanzi da annullanmento o da
concanbi o derivanti dalle operazioni di fusione o di scissione.

Inoltre, lo st esso art. 6, al comma 2, individua i casi in cu
| "iscrizione in bi | anci o per effetto dell'inputazione del disavanzo e'
ri conosciuta ai fini fiscali senza |'applicazione dell'inposta sostitutiva
nel presupposto che in rel azi one alle fattispecie ivi considerate tal
maggi ori valori sono da assumere in corrispondenza agli increnenti del valore
del | e parteci pazi oni relative alle societa" fuse, incorporate o scisse gia'
acqui site a tassazione.

4.2 Il regine sostitutivo

Come e' stato accennato |'articolo 6 in esane, al comm 1, detta un
regime che consente il riconoscinmento fiscale dei maggiori valori iscritti in
bi | anci o per effetto dell'inputazione dei disavanzi da annullanmento o da
concanbi o, a condi zione pero' che tali nmggiori valori vangano assoggett at
all"inposta sostitutiva indicata nell'articolo 1 del decreto legislativo in
conmment o.
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Tant o prenesso, nel | ' esam nare la disciplina contenuta nel citato
conma 1 dell"articolo 6, occorre distinguere |'ipotesi del disavanzo da
concanbi o da quel l a da annul | anment o. Il disavanzo, infatti, seppur
contabil mente rappresenta senpre una differenza negativa, dal punto di vista
econom co assumne connotati differenti a seconda che derivi da concanbio o da
annul | ament o.

4.2.1 |1 disavanzo da concanbi o

Il disavanzo da concanbio e' una posta di equilibrio contabile che
m sura | ' eccedenza dell'aumento del patrinmonio netto deliberato dalla societa
i ncorporante o beneficiaria rispetto a quello della societa' incorporata o
scissa indicato nelle sue scritture contabili.

Dal punto di vista econom co esso puo' rappresentare |e plusval enze
latenti presenti nella societa' incorporata, fusa o scissa

Pertanto, se il disavanzo da concanbio viene iscritto nell'attivo de
bi | anci o, potrebbe essere utilizzato per rivalutare, con rilevanza
escl usi vanente civilistica, i beni ricevuti a seguito della fusione o della
sci ssione, nonche' per iscrivere una voce a titolo di avvi anento.

L'utilizzo del di savanzo non costituisce un aspetto fiscal mente
rilevante tant'e' che ai sensi del comm 105 dell'articolo 3 della |egge 549
del 1995, Si rende necessaria |la presentazione di un apposito prospetto d
riconciliazione, da al | egare alla di chi arazi one dei redditi, dal quale

risultino i dati esposti in bilancio e i valori fiscalnmente riconosciuti

Pertanto, allo scopo di consentire il riconoscinmento anche fiscale in
tutto o in parte dei valori in esame e, conseguentenente, ammettere |la
deduzi one di maggi ori costi, il | egi sl atore delegato ha previsto |l a
possibilita' di ottenere detto riconoscinento a fronte dell'assoggettanento
dei nmaggi ori val ori iscritti per effetto del disavanzo all'inposta
sostitutiva, prevista dall'articolo 1 del provvedinento in esane nella msura
del 27 per cento

Il secondo periodo del conma 1 dell'articolo 6 in esane, stabilisce

che |'increnento di patrinonio netto a fronte del disavanzo da concanbio s
consi dera fornmato con utili di cui all'articolo 41, comma 1, lettera e), de
TU R

Tal e di sposi zi one soddi sfa all e nedesine esigenze cui risponde |la
simlare previsione contenuta nell'articolo 4, comma 3, del decreto n. 358 in

esanme, concernente il regine fiscale dei conferinenti. Infatti in entranbi
casi potrebbe verificarsi una duplicazi one dell a tassazione in base a
nmedesi no presupposto, una volta sui beni relativi al patrinonio della societa
i ncorporata e, un' altra, sulla partecipazione ricevuta in canbio dai soc
della predetta societa'. Peraltro, la norma in conmmento si riferisce alle sole
i potesi di di savanzo da concanbi o, consi derato che nel disavanzo da

annul l amento tale duplicita' di tassazione non puo' verificarsi, tenuto conto
che in tal caso |a partecipazione nella societa' incorporata si annulla per
effetto della fusione.

La riqualificazione fiscale del patrimonio netto, ai sensi della
ri chi amata previsi one del |l "articolo 6, comma 1, secondo periodo, de
provvedi nento in esane, opera in tutti i casi in cui si manifesta un disavanzo
da concanbi o i ndi pendent emrent e dalle nmpdalita' della sua utilizzazione in
bil ancio e a prescindere dall'assolvimento dell'inposta sostitutiva

Fer ma restando |"attribuzione della natura di utile alla parte d

patrinmonio netto che si considera formato a fronte del disavanzo di concanbio
|"anzidetta disposizione |ascia inpregiudicato |'ordinario regine del credito

d inmposta sugli utili distribuiti e |'esigenza della verifica sulla spettanza
o meno del credito nedesino

4.2.2 |l disavanzo da annul | anmento

Anche il disavanzo da annul |l anento costitui sce una posta di equilibrio
contabile la qual e, a di fferenza del di savanzo da concanbi o, m sura
| " eccedenza del val ore contabile della partecipazione annullata per effetto
del I a fusione o della scissione, rispetto al patrinmonio netto della societa
incorporata o scissa indicato nelle scritture contabili della incorporante o
beneficiari a.

In tal caso, |'iscrizione del disavanzo nell'attivo del bilancio ha i
Mero scopo di conservare il costo fiscal mente riconosciuto della

parteci pazi one annul | at a.
Cone sopra accennato, tuttavia, ai sensi dell'art. 27 della |egge 23

di cenbre 1994, n. 724, il disavanzo non e' utilizzabile, in via ordinaria, per
effettuare iscrizioni di valori in franchigia d'inposta

G o' posto, se in via ordinaria il riconoscinento del disavanzo d
fusione o di sci ssi one puo' essere ottenuto in tutto o in parte ai sens
dell"articolo 6, comma 1, del provvedinmento in esane, nediante il paganento
del |l '"inmposta sostitutiva, con Il a disposizione contenuta nel conma 2 dello
stesso articolo 6, il legislatore, in presenza di disavanzi di annullanento ed
in rel azi one a determinate fattispecie nelle quali gli increnenti di valore
del | a parteci pazi one annul | at a si consi der ano gia' assoggettati ad
i mposi zi one, riconosce, entro certi limti, i maggiori valori iscritti in
bilancio a fronte dei disavanzi nedesinm senza il paganento dell'anzidetta

i mposta sostitutiva.
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| predetti nmaggi or i valori iscritti in bilancio sono riconosciut

fiscalmente in franchi gi a d' i npost a fino a concorrenza dell'inporto
conpl essi vo netto

a) delle pl usval enze, dim nuite delle eventuali m nusval enze, rilevanti a

fini dell'applicazione dell'inposta sostitutiva, ai sensi dell'articolo 2 de

decret o-1 egge 28 gennai o 1991, n. 27, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 2 nar zo 1991, n. 102, concernente le nodalita' di applicazione
del | "i mposta sostitutiva, o che sono state assoggettate ad inmposta sostitutiva
ai sensi del decreto legislativo in esang;

b) dei maggi ori e dei mnori valori, rispetto ai relativi valori d

acqui si zi one, derivanti dalla cessione dell e azioni o quote, che hanno
concorso a formare il reddito di un'inpresa residente

c) delle sval ut azi oni nonche' delle rivalutazioni delle azioni o quote
che hanno concor so a formare il reddito di un'inpresa residente o che per

di sposi zione di | egge non concorrono a formarl o, nemeno in caso di successivo
realizzo.

Le notivazioni che hanno indotto il legislatore fiscale a riconoscere
entro i predetti limti, i naggiori valori iscritti a fronte del disavanzo
sono evi denzi ate nel l a stessa rel azi one di acconpagnanento al provvedi nento,
nella quale €' precisato che, <con esclusivo riferinmento al disavanzo d
annul | ament o, si e' inteso riconoscere rilevanza fiscale ai nmaggiori valori

iscritti in bilancio a condizione che sia dinbstrato "che essi scaturiscono da
plusval ori in precedenza assoggettati a tassazi one"

La rel azi one aggi unge, inoltre, che "la norma si limta a
sal vaguardare il val ore della partecipazione annullata quando altrinenti si
verificherebbe una doppia tassazione economica" e che "cio' accade per le
parteci pazi oni che hanno concorso a formare |'inponibile dell'inpresa cedente
o hanno scontato |'inposta sostitutiva in sede di cessione della nmedesima. In
tali casi non vi e' notivo per disconoscere il valore fiscale del disavanzo
traducendosi il contrario conportamento non solo nel disconoscinento di cost
altrinenti riconosciuti, ma  anche in una plateal e doppia tassazione della
stessa materia inmponibile".

La stessa rel azi one aggi unge che "l'avvenuta tassazi one puo' essers
verificata in tutti i precedenti passaggi delle quote o azioni annullate e, a
tal fine, |I"incorporante dovra' dinostrare che le relative conponenti positive
di reddito sono state realizzate" dai soggetti che |e detenevano

In particolare, per quanto concerne |'ipotesi sub a) va osservato che
| e plusval enze e le nm nusval enze di cui deve tenersi conto sono quelle
conseguite da soggetti che hanno ceduto | e partecipazi oni nmedesi me nedi ante
operazioni realizzate fuori dal | ' eserci zio di inprese commerciali
assoggettate ad i mposta sostitutiva secondo |e disposizioni dell'art. 2 de
decret o-1 egge 28 gennai o 1991, n. 27, convertito, con nodificazioni, dalla

legge 2 marzo 1991, n. 102

A medesim fini Si tiene conto anche dell'inposta sostitutiva
corrisposta dai predetti soggetti in applicazione delle disposizioni contenute
negli articoli 1 e 2 del decreto |legislativo n. 358 del 1997 in conmento

Nel | " appl i cazi one a reginme della previsione di cui trattasi, dovra
farsi riferimento alle nuove di sposi zi oni concernenti |a tassazione de
redditi diversi che avranno effetto a decorrere dal 1uO0OC3uOOBF | uglio 1998

Con riferinmento all'ipotesi sub b), va rilevato che essa riguarda le
operazioni di cessione delle predette partecipazioni realizzate nell'esercizio
d'inpresa, con la precisazione che i maggiori o mnori valori rispetto a
quel I'i di acqui si zi one rilevano per il solo fatto di aver concorso alla
f or mazi one del reddito d' i nmpresa ed indipendentenente, quindi, da un

versanmento di inposta .
Il riferimento alle sole inprese residenti, operato dalla lettera sub

b) in comento, si giustifica in base al presupposto che il reddito conseguito
intali cessi oni abbi a concor so a formare il reddito d'inpresa
conseguentenente, tale condi zi one deve ritenersi realizzata anche qualora le
predette cessioni abbi ano concor so a formare il reddito della stabile
organi zzazione in Italia di un'inpresa non residente

Infine, relativanmente all'ipotesi sub c), va osservato che essa
riguarda i maggiori o minori valori rispetto a quelli di acquisizione delle
nmedesi ne parteci pazi oni di cui alla lettera precedente, che hanno concorso a
formare il reddito d'inpresa non a seguito di operazioni di realizzo bensi'

per effetto di rivalutazioni o sval utazioni

Atal fine, considerato che le rivalutazioni e |le svalutazioni di che
trattasi sono quelle fiscalnmente rilevanti, la norma in comento di spone anche
che vanno consi derate le rival utazioni che per disposizione di |egge non
concorrono alla formazione del reddito nemeno in caso di realizzo (il caso
ricorre, di solito, per le rivalutazioni operate in attuazione di una |egge d
rival utazi one nonetari a).

Al sensi del successi vo comma 3 dell'articolo 6 in esane, |a
possibilita" di non assoggettare il disavanzo all'inposta sostitutiva, fino a
concorrenza della somma al gebrica dei maggiori e dei mnori valori di cui alle
precedenti lettere sub a), sub b) e sub c), e' condizionata alla
di nostrazi one, nedi ante i donea docunent azi one, da parte della societa
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i ncorporante o beneficiari a, dei conponenti positivi e negativi di reddito
relativi alle azioni o quote annullate realizzate dalla societa' stessa e da

precedenti possessori. Si  precisa che |'obbligo previsto dal |egislatore d

docunentare i predetti conmponent i reddi tuali puo' essere assolto anche
nmedi ant e di chi arazi one sostitutiva di atto di notorieta' di cui alla |legge 4
gennai o 1968, n. 15

Il rispetto della richi anata condi zi one inpone alla societa' che
i ntende avval ersi della suddetta previsione normativa di dare dinpstrazione d
tutte le operazioni eseguite per tutto il periodo precedente fino a risalire
alla originaria acquisizione dell a partecipazione e, quindi, al nmonento di
em ssione della stessa

Al riguardo, tenuto conto della onerosita' della prova, special mente
in sede di prim appl i cazione della norma, con disposizione transitoria
contenuta nel successivo articolo 9, viene stabilito, al comma 4, che "per le
azioni o quot e gia' esi stenti alla data del 30 aprile 1997, ai fin
del | " appl i cazione delle disposizioni di cui all'articolo. 6, comma 2, la
docurent azi one prevista  dal conma 3 dello stesso articolo puo' riguardare
soltanto i conponenti positivi e negativi di reddito del soggetto possessore
delle azioni o quote alla data anzidetta e dei possessori successivi, nonche'
la plusvalenza o la mnusval enza conseguita dal soggetto che ha ceduto le
azioni o le quote al predetto possessore alla data del 30 aprile 1997".

In altri termni, ai fini dell'assolvinento dell'onere inposto dalla
suddetta condi zi one, la societa' i ncorporante o beneficiaria dovra' dare
di nostrazi one degl i el ementi posi ti vi e negativi che rilevano ai fin

dell"art. 6, conma 2, del provvedinmento in esanme, ad iniziare dall'operazione
di cessione effettuata nei confronti del soggetto che risulta possessore alla
data del 30 aprile 1997

Sotto |'aspetto procedural e, va rilevato che, ai sensi del comm 4
dell'art. 6 in coimmento, i soggetti che intendono avvalersi delle richiamate
di sposi zi oni dei comi 1 e 2, devono chiederne |"applicazione nella
di chi arazi one dei redditi relativa al periodo d inposta in cui ha effetto la
fusione o |a scissione.

4.3 Il regine transitorio

Il comm 2 del |l "articolo 9 stabilisce che |e disposizion
dell"articolo in esane Si appl i cano alle fusioni e alle scission
perfezionate, ai sensi dell"art. 2504-bis del c.c., a partire dal periodo d
inmposta in corso alla data di entrata in vigore del provvedi nento in esane.

Al sensi dell'articolo 2504- bi s del codice civile, la fusione ha
ef fetto quando e' stata eseguita |'ultima delle iscrizioni prescritte
dall"articolo 2504. Tale ultinm disposizione a sua volta stabilisce che |"atto
di fusione deve essere depositato, entro trenta giorni, per |'iscrizione

nell'ufficio del registro delle inprese dei |luoghi ove e' posta |la sede delle
societa' partecipanti alla fusione, di quella che ne risulta o della societa
i ncor por ant e.

Anal oga disciplina si rende applicabile anche in relazione alle
operazi oni di scissione.

Il comm 3 del citato articolo 9 stabilisce che |le differenze tra
valori iscritti in bilancio a fronte dei disavanzi di fusione o di scissione
ed i relativi valori fiscalnente riconosciuti, ancora esistenti nel bilancio
relativo all'ultinp esercizio chiuso prima della data di entrata in vigore de
provvedi nento in esame, si considerano fiscalnmente riconosciuti nediante i

versanento, sulla suddetta di fferenza, del | "i nposta sostitutiva di cu
all"articolo 1, comma 1, del provvedi nento i n conmento
Si ricorda che tali val ori sono stati oggetto della specifica
di sci plina contenuta nell"articolo 21 del D n. 41 del 1995 convertito nella
| egge n. 85 del nedesinp anno, con cui si e consentito |'affrancanento a
paganment o dei valori stessi previa presentazione di apposita istanza.
5. Disciplina del | " i nposta sostitutiva (art. 2)
L'articolo 2 del decreto legislativo in esane stabilisce |le nodalita
di liquidazione e di versanento dell'inposta sostitutiva di cui al presente

decreto. L'inposta sostitutiva puo' essere versata, a scelta del contribuente,
in unica soluzione ovvero in un nmassino di cinque rate di pari inmporto, senza
i nteressi.

G o' posto, la prima rata deve essere versata con scadenza entro i
termine previsto per il versamento a saldo delle inposte sui redditi relative
al periodo d' i mposta nel quale e' stata realizzata |a plusval enza ovvero
hanno avuto effetto | e operazioni di fusione e di scissione; per le altre rate

il termne di scadenza coincide con quello stabilito per il versanento a sal do
delle inposte sui redditi relative ai quattro periodi d'inmposta successi Vi

Qual ora nel corso del periodo tenporale di rateizzazione dell'inposta
sostitutiva si veri fi chi la cessazione dell'attivita' d'inpresa, occorre
distinguere tra inpresa individuale e societa'. Nel prinpo caso continua a
sussistere la possibilita' del pagamento rateale dell'inposta sostitutiva, in
quanto solo con riferinento alle societa' |la cessazione dell'attivita

coi ncide con |'estinzione del soggetto passivo
Rel ati vanente alle nodalita' di versanento |a di sposizione stabilisce
che gli i mporti da versare a titolo di inposta sostitutiva possono essere
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conpensati con crediti di i mposta ovvero con | e eccedenze di inposta

risultanti dalle di chi ar azi oni dei redditi relative a periodi di inposta
precedenti o da quelle entro il cui term ne di presentazione devono essere
effettuati i versanenti dei predetti inporti

Si preci sa, al ri guardo, che gli articoli 11 e 94 del TUR
stabiliscono che |l e eccedenze di inposta risultanti dalle dichiarazioni de

redditi possono essere chieste a rinborso ovvero conputate in dimnuzione ne
peri odi di inposta successivi.

Per il versanento dell'inmposta sostitutiva va utilizzato il seguente
codice tributo:
1665 - Inposta sostitutiva sulle plusval enze da cessione di azienda o d
parteci pazione di controllo o di coll eganento.

Il versamento e' effettuato al concessionario della riscossione

conpetente in base al domicilio fiscale del cedente o nmediante delega alle
banche, utilizzando ri spettivanmente |l a distinta Mod. 22 o la delega d
paganento Mbd. D, ovvero, in caso di paganento tramite gli uffici postali, i
bollettino Mod. 31.
CAPI TOLO 11
DI SPOSI ZI ONI | N MATERI A
DI COVPORTAMENTI ELUSI VI
6. I ndividuazi one di operazioni di natura elusiva e nodificazioni in materia
di accertanmento e contenzioso (articolo 7).
1. Prenessa
La norma in esane da' attuazione all'articolo. 3, conma 161, lett. Q)
della | egge n. 662 del 1996 che ha delegato il Governo a rivedere i criteri d
i ndi vi duazi one del | e operazioni aventi natura elusiva indicate nell'articolo.
10 della |egge n. 408 del 1990, anche in funzione di un mglior coordi nanento
con le oper azi oni aziendali indicate nelle precedenti lettere dello stesso
conma 161, prese in esane dal provvedi nento |legislativo n. 358 del 1997 in
conment o nonche' con |le disposizioni del TUR e del D. Lgs. n. 544 del 1992
Sul piano fornmale tale potere di rifornma e stato esercitato:

- inserendo |"articolo 37-bis nel corpo del D.P.R 29 settenbre 1973, n. 600
concernente |"accertanmento delle inposte sui redditi

- sostituendo il conma 2 dell'articolo 30 del D. Lgs. n. 546 del 1992
concernente il nuovo processo tributario;

- inserendo un nuovo conmma dopo il terzo comma dell'articolo 37 del citato
DPR n. 600 del 1973

- nodi ficando il conma 2 dell'articolo 21 della |legge n. 413 del 1991

concernente le richieste di parere al comitato consultivo per |'applicazione
dell e norne anti el usi ve.
Ai sensi dell'articolo 9, comm 5, del decreto-legislativo in esane |a

di sposi zi one anti el usiva di cui trattasi si applica agli atti, fatti e
procedi menti posti in essere dopo |'entrata in vigore del decreto stesso e
dalla medesima data cessa di avere applicazione, per tali fattispecie
I"articolo 10 della | egge 29 dicenbre 1990, n. 408.

Per neglio conpr ender e | a portata innovativa della disposizione in

esanme che reca alcune novita' di rilievo rispetto alla disciplina contenuta
nel citato articolo 10 della legge n. 408 del 1990, si ritiene opportuno
procedere ad un breve esane del |l a di sposizi one abrogat a.

In proposito, va precisato che la disciplina antielusiva contenuta ne

suddetto articolo 10 dell a | egge n. 408, era caratterizzata dalla
possibilita', per |" Ammi ni strazione finanziaria, di disconoscere i vantagg
tributari conseguenti al | ' ef f et t uazi one di det erm nat e oper azi on
speci fi canente individuate post e in essere senza valide ragi oni econom che

all o scopo esclusivo di ottenere fraudol entenente un risparm o d'inposta
In proposito una delle osservazioni che e' stata fornulata e' che

| ' el usi one si realizza solitanmente non medi ante un' uni ca operazi one, bensi'
tramite una serie di atti tra loro coordinati

I n sostanza, Si e' ritenuto che il riferinmento ad una singol a
oper azi one (cone, ad esenpi 0 una sci ssione) spesso non consente di stabilire

se effettivanente |' operazione e' stata posta in essere a fini elusivi, mentre

e' stato ritenuto di particolare rilievo, ai fini della sussistenza o neno
dell'intento el usivo, |l a nmancanza di val i de ragi oni econom che
nel | ' ef fettuazi one dell e operazioni stesse.

Per quanto riguarda inoltre il termne "fraudol entemente” utilizzato
dalla norma  di cui trattasi vanno ricordate le incertezze derivanti dalle
diverse interpretazioni che di esso sono state date

Al riguardo @ si ritiene utile richianare la rel azione alla delibera
Secit n. 105 del 5 luglio 1994, con la quale e' stata esclusa |a possibilita'
di intendere tale term ne in senso penalistico e, cioe', cone inpiego d
artifizi o raggiri per ottenere vantaggi tributari, privilegiando invece

un'interpretazione civilistica del term ne stesso nel senso di considerare |a
connot azi one conpl essiva del | ' operazi one conme abuso dell o strunento negozi al e.
Di seguito Si forni scono i prim chiarinmenti naggi ornente
significativi della revisione normativa sopra citata, ferno restando che
ulteriori e piu' approfondite precisazioni potranno scaturire a seguito de
consolidarsi della dottrina e della giurisprudenza, nonche' delle pronunce che
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saranno enesse dal Com tato Consul tivo per |"'applicazione delle nornme
antielusive, in nerito alla notevole varieta' e conplessita' dei casi concret

nei quali |a disposizione di cui trattasi potra' trovare applicazi one
2. La nuova di sposi zione anti el usiva

Per far fronte ai rilievi critici sopra illustrati relativamente alla
precedente disciplina antielusiva, il legislatore e intervenuto apportando |le
nodi ficate indicate in prenessa.

In particolare, il commma 1 dell'"articolo 37-bis introdotto nel D.P.R
n. 600 del 1973, stabilisce che sono inopponibili all'Anm nistrazione
finanziaria gli atti, i fatti e i negozi, anche collegati tra loro, privi d
val i de ragi oni econonmi che, diretti ad aggirare obblighi o divieti previst

dal | ' ordi nanento tributario e ad ottenere riduzioni di inposte o rinborsi
altrinenti indebiti

Il comma 2 dell o stesso articolo 37-bis, stabilisce che
|* Anmi ni strazione finanziaria di sconosce i vantaggi tributari conseguit
medi ante gli atti, i fatti e i negozi di cui al conma 1, applicando |le inposte

determ nate in base alle disposizioni eluse, al netto delle inposte dovute per
effetto del conportanento inopponibile all'Am nistrazione.

Il successivo comma 3 dispone, inoltre, che | e disposizioni dei conm
1 e 2 si applicano a condi zi one che, nell'anbito del conportanmento di cui a
conma 2, siano utilizzate una o piu' delle seguenti operazioni:

- trasformazioni, fusioni, scissioni, |iquidazioni volontarie e distribuzion
ai soci di somme prelevate da voci del patrinonio netto diverse da quelle
formate con utili

- conferinmenti in societa', nonche' negozi aventi ad oggetto il trasferinento
o il godimento di aziende

- cessioni di crediti;
- cessioni di eccedenze d'inposta,;
- operazioni di cui al D Lgs. n. 544 del 1992;

- operazioni, da chi unque effettuate, incluse |le valutazioni, aventi ad
oggetto i beni e i rapporti di cui all'articolo. 81, conma 1, lettere c),
c-bis) e c-ter) del TUR

In nerito a quant o sopra, va anzitutto rilevato che |a nuova

disciplina, a differenza della precedente, non fa riferimento ad una singol a
operazione ma ad atti, fatti o negozi, anche collegati tra loro, nell'anbito
dei quali siano utilizzate una o piu' operazioni specificanmente individuate

In tal nodo, si e inteso porre |'accento sul cosiddetto "di segno
el usivo" architettato dal contri buente, intendendo evidenziare con cio' i
fatto che di regola il fenonmeno elusivo e' caratterizzato dal conpinento d
piu atti col | egati fra | oro, precedenti e successivi rispetto ad
un' oper azi one i ndi vi duat a.

Va altresi' sottolineato che, anche nella disposizione in esame, a
fine di i ndi vi duare |"intento el usi vo viene richiamato il concetto
del | " assenza di valide ragioni economni che

Per quanto ri guarda, inoltre, il termne "fraudol ent enente"
utilizzato nella precedente normativa antielusiva, che cone detto in prenessa
aveva dato | uogo a numerose incertezze, si e' ritenuto opportuno neglio
precisare le caratteristiche del fenonmeno el usivo che con tale termne s
i ntendevano evi denzi are sostituendo il termne stesso con il riferinento ad
atti diretti ad aggirare obblighi o divieti previsti dall'ordi nanento
tributario.

Per quanto riguarda, infine, il requisito precedentenente richiesto
del perseguinento dell o scopo esclusivo di ottenere un risparm o di inposta
va sottolineato che la nuova disposizione specifica che ai fini della sua
appl i cazione ril evano soltanto quegl i atti che consentono di ottenere un
risparmo di inposta altrinmenti indebito.

Va, inoltre, sottolineato che |a disposizione in esane, a differenza
di quella precedente, stabilisce espressanente che le inposte determinate in
base alle disposizioni eluse sono applicate al netto delle inposte dovute per
effetto del conportamento inopponibile all'Anmm nistrazione finanziaria.

Si osserva, infine, che nonostante il commm 1 dell'articolo 37-bis de
D.P.R n. 600 del 1973, enunci criteri antielusivi di portata generale, i

successivo comma 3 subordina |'applicazione della disposizione antielusiva a
conpimento di una o piu' delle operazioni ivi indicate, che sono nunericanente
superiori a quelle indicate nella previgente normativa di cui all'articolo 10
della [ egge n. 408 del 1990

I n concl usi one, I a nor ma anti el usiva puo' trovare applicazi one
soltanto con riferinento al settore delle inposte sui redditi e senpreche' sia
stata effettuata una o piu' delle operazioni predeterm nate

Dal | ' esane dell a nor ma anti el usi one in comento e dalla sua
col I ocazi one dell'anbito del D.P.R._n. 600 del 1973, contenente di sposi zion
in materia di accertanmento delle inposte sui redditi, energe chiaranente che
essa puo' spiegare i suoi effetti esclusivanmente nell'anbito tributario, ferma

restando, pertanto, la validita', ai fini civilistici, degli atti posti in
essere dal contri buente, ancor che' questi si ano i nopponi bi |
al | ' Anmi ni strazi one finanziaria

Conseguentenmente, risulta del tutto estranea al fenoneno dell a
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el usi one quello del |l a si mul azi one, caratterizzato, quest'ultino, dalla

di vergenza tra | a situazione apparente e quella realnmente voluta dalle part
contraenti

I n sostanza, di ver sanent e dal l a sinulazione, nella elusione |"atto
posto in essere e' realnente voluto dagli interessati, ma soltanto allo scopo

di trarne una particolare situazione fiscale agevol ativa.

Un altro aspetto che con riferinento alla norma di cui trattassi s
ritiene di dover chiarire e quello dato dalla differenza tra |'elusione ed i
mero risparmo di inposta

In nerito appare utile riportare un brano della relazione ninisteriale

di acconpagnanmento, con il quale si chiarisce che il risparnmo di inposta " s
verifica quando, tra vari conportanenti posti dal sistema fiscale su un piano
di pari dignita', il contribuente sceglie quello fiscal nente meno oneroso. Non
c'e' aggiranento fintanto che il contribuente si linmta a scegliere tra due
alternative che in nodo strutturale e fisiologico |I'ordinanento gli nette a
di sposi zi one. Una diversa sol uzi one finirebbe per contrastare con un principio
diffuso in tutti gli ordinamenti tributari dei paesi sviluppati, che
consent ono al contribuente di regolare i propri affari nel nmodo fiscal nente
Meno oner 0so, e dove |le norne antielusiva scattano sol o quando |'abuso d
questa liberta' da' luogo a manipol azi oni, scappatoie e stratagemm , che - pur
formal mente legali - finiscono per stravolgere i principi del sistem"

Da quanto precede discende che il risparnmo di inposta che la norna in
conment o i ntende contrastare e' quello che |'ordinanmento tributario non

consente, in quanto  sostanzialnente contrario al principio costituzionale
della capacita' contributiva

Per quanto riguarda il requisito dell'assenza delle "valide ragion
econom che" previsto dalla norma, occorre precisare che, cone anche in questo
caso chiarisce |la sopra citata relazione mnisteriale, esso non si riferisce
alla "validita' gi uridica" dei negozi posti in essere, ma alla loro
apprezzabilita' econoni co-gestionale.

Verificandosi |'i potesi elusiva, |'Aministrazione finanziaria ha i
pot er e-dovere di di sconoscere i vantaggi tributari conseguiti nediante gl
atti, i negozi e i fatti (quindi anche mediante i conportanenti) adottati da
contribuente e di applicare e inmposte sulla base delle norne el use

detraendo, cone gia' precisato, quelle afferenti ai predetti atti, negozi o
fatti inopponibili

A tal fine, la norma in esane detta precise disposizioni a garanzia
del contribuente che devono essere seguite dagli uffici per pervenire alla
iscrizione a ruolo delle maggiori inposte applicate

Inoltre, relativanmente all e operazioni da prendere in considerazione
ai fini di che trattasi, va precisato che esse rilevano oggettivanmente e
pertanto, indipendentenente dal fatto che siano state poste in essere
nell'esercizio di inprese commerciali o nmeno

In tal senso si ritiene debba essere intesa |'espressione da "chi unque
ef fettuate" contenuta nel comm 3, lettera f), della disposizione antielusiva
in esane, concernente |a cessione delle partecipazioni sociali

Infine, in considerazione della delicatezza e conplessita' applicativa
della norma di cui trattasi, il legislatore si e preoccupato di apportare
al cune nodi fiche nell'articolo 30, del decreto-legislativo 30 dicenbre 1992
n. 546, conme accennato in prenmessa, procedendo alla sostituzione del relativo
conma 2, per stabilire, tra l"altro, che una udi enza per ogni nese e per
ci ascuna sezi one e' conmunque riservata alla trattazione di controversie
inerenti |"applicazione della norma nedesi nma

Rel ativanente alla possibilita' del l a disapplicazione delle norme
anti el usive di cui al comm 8 dell'articolo 37-bis, si fa rinvio al decreto
mnisteriale in corso di emanazione e alle relative istruzioni mnisteriali
3. Il reginme transitorio

A sensi dell'articolo 9, comm 5, del decreto-legislativo n. 358 de
1997, le di sposi zi oni anti el usi ve di cui all'articolo. 7, comm 1, s
applicano agli atti, fatti e procedinmenti posti in essere dopo |'entrata in
vi gore del decreto medesimb e dalla stessa data cessa di avere applicazione
per tali fattispecie, |I'articolo 10 della |egge n. 408 del 1990

A tal riguardo si precisa che, nel caso di procedi nenti consistenti in
una serie di atti preordinati al nedesino fine elusivo, |a nuova disposizione
si applica anche quando al cuni atti di detto procedi nento siano stati posti in
essere precedentenmente all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 358 e

senpreche' il procedi nent o stesso si concluda successivanente alla data d
entrata in vigore del decreto stesso. A tale conclusione si perviene in
consi der azi one del fatto che gli atti che costituiscono il procedi nento

el usi vo, rispondendo ad un unico disegno assunono rilevanza, ai fini di che
trattasi, non nel nonento in cui sono stati posti in essere bensi' nel nonento
di concl usione del procedi nento stesso.

Inoltre, il comma 6 del citato articolo 9 stabilisce che il comma 16
dell"articolo 123-bis del TUR e' soppresso
Come' noto, il comua 16 dell'art. 123-bis del TU R stabilisce che le

di sposi zioni dell"articolo 10 della |egge n. 408 del 1990 sono da interpretare
nel senso che si applicano anche alle operazioni di scissione, disconoscendone
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i n ogni caso i vantaggi tributari nell'ipotesi di scissioni non aventi ad

oggetto azi ende o conplessi aziendali, anche sotto forma di partecipazione,
ovvero in quel l e di assegnazione ai partecipanti di ciascuno dei soggett
beneficiari di azi oni 0 quote in msura non proporzionale alle rispettive
part eci pazioni nella societa' scissa.

Quest a di sposi zi one, introdotta nel | ' ordi namento tributario con i
D. Lgs. n. 543 del 1992, in conconitanza con |a regol anentazi one de
reginme fiscale dell a sci ssi one, i nt endeva innanzitutto stabilire che

I a nornma antielusiva contenuta nell"articol o. 10 del |l a |l egge n. 408
del 1990 si applicava anche alle operazioni di scissione, la cui disciplina

civilistica e fiscale e' stata dettata successivanente all'entrata in
vigore della stessa |egge n. 408 del 1990, e precisava, inoltre, che
i vant aggi tributari conseguent i al | ' ef fettuazi one di scissioni non
proporzionali e di quel I e non aventi ad oggetto azi ende dovevano essere
di sconosciuti in ogni caso

Premesso che il comma 3 dell'articolo 37-bis in commento indica tra le
operazioni rilevanti ai fini elusivi anche le scissioni, si rileva che, per
effetto dell'avvenuta espressa abr ogazi one del ri chiamato comua 16
dell"articolo 123-bis, quest'ultinp non spiega piu' alcuna efficacia.
7. Il riporto delle perdite (art. 8)

7.1 Prenmessa

Come si evi nce dalla relazione al provvedinento, |'articolo 8 de
decreto legislativo n. 358 del 1997 contiene disposizioni dirette ad
agevol are, nedi ante aggi ust anment i perequati vi, le i mprese di nuova
costituzi one nonche' di escludere | " applicazione del riporto delle perdite
qual ora detti riporti siano effettuati unicanente allo scopo di porre in
essere il trasferinmento di perdite fiscali mascherando trasferinmenti d
conparti produttivi

La norma in comento nodifica |'articolo 8 del TUR, riguardante |a
det er m nazi one del reddito ai fini delle inposte sui redditi, nonche'
|"articolo 102 del nmedesi no TU R, concernente il riporto delle perdite e

pertanto essa trova applicazione nei confronti dei soggetti cui ordinarianmente
si applica la disciplina contenuta nei citati articoli del TUR

In particolare, |'articolo 8 in commento si conpone di un sol o conma,
la cui lettera a) i ntegra il comma 3 dell'articolo 8 del TUR, con
|"inserimento di un nuovo periodo con il quale viene prevista |'applicazione
del | e di sposi zioni del comma 1-bis dell'articolo 102 del TU R

Con |la successi va lettera b) del predetto commm, inoltre, viene
integrato |'articolo 102 del TU R con |'aggiunta dei conmi 1-bis e 1-ter.

7.2 Perdite illimtatamente riportabil

La di sposi zi one introdotta dal conmma 1-bis aggiunto all"articolo 102
del TU R, stabilisce che le perdite realizzate nei prim tre periodi d
i mposta possono, con le nodalita' previste al comma 1 dello stesso articolo
102, essere conputate in di mi nuzi one del reddito conpl essivo dei period

d' i nposta successivi senza alcun linmte di tenpo

La norma di cui trattasi, cone precisato dall'articolo 9, coma 7, de
decreto-legislativo in commento, si applica alle perdite formatesi a decorrere
dal periodo d'inposta in corso alla data della sua entrata in vigore (8
novenbre 1997).

Conseguentenente, in sede di prinma applicazione della norma stessa,
soggetti che ne possono usufruire sono quelli che alla suddetta data d
entrata in vigore del decreto-legislativo di cui trattasi si trovano nel prino
periodo d'inposta ovvero in uno dei prim tre periodi della [oro costituzione.

Cosi', ad esenpio, nel caso di un soggetto il cui periodo d'inposta
sia coincidente con |'anno solare e che si sia costituito nel corso del 1995
rientrano nel beneficio previsto dal comma 1-bis dell'articolo 102 del TUR le
perdite conseguite nel periodo d'inposta 1997, nmentre si applica |la disciplina
del riporto in cinque periodi d' inposta di cui al comma 1 del citato articolo
102 del TUR relativanente alle perdite realizzate nei periodi d'inposta 1995
e 1996.

Tenuto conto di quanto sopra precisato, in nerito all'applicazione
dell"articolo 8 in esame nei confronti dei soggetti destinatari della
di sci plina di cui agli articoli 8 e 102 del TUR, va rilevato che possono
fruire della di sposi zi one medesi ma anche gli enti non conmerciali
relativamente alle attivita' conmerciali esercitate, nonche' le societa" e gl
enti, comrerciali e non conmerciali non residenti, per le attivita' svolte in
Italia mediante stabili organizzazioni

Con |'"introduzi one del commma 1-bis nell'articolo 102 del TU R che
conporta nei casi ivi previsti il riconoscimento del riporto senza limt
tenporali delle perdite, e possibile ipotizzare |a contenporanea presenza in
capo al medesi no soggetto di dette perdite e di quelle assoggettate alla

disciplina ordinaria prevista dal comma 1 dello stesso articolo 102 (riporto
entro i cinque periodi di inposta).

Verificandosi tale ipotesi e indispensabile che |'inpresa interessata
indichi nella dichiarazione dei redditi distintanente |'utilizzo dei due tip
di perdite.

7.3 Norma antielusiva in materia di riporto delle perdite
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Il comma 1-ter, aggiunto all'articolo 102 del TU R, esclude il riporto
delle perdite di cui al coma 1 nel caso in cui |a maggioranza delle
parteci pazi oni aventi diritto di voto nelle assenblee ordinarie del soggetto
che riporta le perdite venga trasferita o conunque acquisita da terzi, anche a
titolo tenmporaneo e, inoltre, venga nodificata |"attivita' principale in fatto
esercitata nei periodi d' inposta in cui le perdite sono state realizzate.

Al riguardo Si osserva che la norma in esame, sulla scia di altre
di sposi zi oni anti el usive presenti nel | ' ordi nament o tributario e a
conpl etanento della norma  antiel usiva piu' general e posta nel precedente
articolo 7 del decreto in conmento, nasce dall'esigenza di evitare operazion

aventi per scopo | "acquisto di societa' con perdite fiscalnente rilevant
effettuato al solo scopo di ottenere degli indebiti vantaggi fiscali
Le condi zi oni post e dalla norma (trasferimento del soggetto che

riporta la perdita e trasformazione dell'attivita' principale di fatto svolta
al nonento del realizzo delle perdite) sono conplenentari tra di loro

Pertanto, con riferimento alla verifica della prinma delle due suddette
condi zi oni, Si osserva che il riporto delle perdite di cui al conma 1
del | "articolo 102 del TUR e' escluso nel caso in cui il trasferinento delle
partecipazioni della societa' che riporta le perdite da' |uogo nei confront
del | "acquirente all'acquisi zi one del controllo della societa' stessa. Tale
risultato si realizza sia nel caso di trasferinento di un pacchetto di per se'
di controllo, sia nel caso in cui |"acquisizione del controllo avvenga a
seguito di integrazione della partecipazione gia' posseduta.

Inoltre, detto controllo puo' realizzarsi non soltanto nediante i
trasferinento della proprieta' della partecipazione ma anche nediante altri
tipi di negozi giuridici cone, ad esenpio, il trasferimento dell'usufrutto
del l a partecipazione stessa, tenuto conto dell'anpia fornul azi one della norma
che, con riferimento all'acquisizione della maggi oranza del | e parteci pazi oni
usa | a | ocuzi one "conunque acquisita".

Cone precisato dall a stessa norma in conmento, quest'ultinma spiega

efficacia anche nel caso in cui il trasferinento della partecipazione avvenga
sol o tenpor aneanent e.

Con riferinmento al verificarsi della seconda condi zi one (nodifica
dell"attivita' principale), si precisa che il |egislatore individua un periodo
tenporale entro il qual e assume rilevanza la nodifica dell'attivita
principale svolta

In particolare, pr endendo qual e punto di riferimento |'attivita
principale in fatto svolta al nonmento della realizzazione delle perdite
assunono ril evanza, rispetto ad essa, |le variazioni intervenute nei seguent
peri odi di inposta:

- periodo di i mpost a in corso al nonmento del trasferimento o della

acqui si zi one anche a titol o tenporaneo;
- i due periodi di inposta anteriori a quello del trasferinento
- i due periodi di inmposta successivi a quello del trasferinmento.
Per attivita' principale deve intendersi |'attivita' che sulla base d
riscontri fattuali risulti quantitativamente superiore, con riferimento a
ricavi, ad altre comunque svolte dalla societa' ceduta o trasferita

La presunzi one posta nei prim due periodi del comma 1-ter, per
effetto della quale non e applicabile I'"istituto del riporto delle perdite,
non trova applicazione nel caso in cui venga provata |la presenza, in via
alternativa, di una delle due seguenti cause di escl usione:

a) le part eci pazi oni si ano acqui state da societa' appartenenti allo stesso
gr uppo; .

b) le parteci pazi oni riguardino societa' che nel biennio precedente a quello
di trasferinento hanno avuto un nunero di dipendenti nai inferiore alle

dieci unita' e per le quali dal conto economico relativo all'esercizio
precedente a quello di trasferimento risultino un anmontare di ricavi, d
cui all"articolo 2425, lettera A) . nunero 1, del codice civile e un
amont are dell e spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativ
contributi, di cui all'articolo 2425, lettera B), nunero 9), lettere a) e

b), del codice civile, superiore al 40 per cento di quello risultante dalla
nmedia degli ultim due esercizi anteriori
Con riferinmento a quanto di sposto dalla lettera b), la | ocuzione

utilizzata " nunmero di dipendenti mai inferiori alle dieci unita'", conporta
che, per tutti i gi or ni conpresi nell'arco tenporale considerato dalla
di sposi zi one stessa, il numero dei dipendenti non puo' essere in nessun caso

inferiore alle dieci unita'.
7.4 Decorrenza
La norma in esanme va coordi nata con quanto di sposto dal successivo
articolo 9, conma 7, secondo il quale le disposizioni di cui all"articolo 8
hanno | a seguente decorrenza
- con riferinmento al comma 1l-bis, conme gia' riferito in precedenza, alle
perdi te formatesi a decorrere dal periodo d'inmposta in corso alla data d
entrata in vigore del decreto n. 358 del 1997
- con riferinento al comma 1l-ter, a partire dal periodo d'inposta in corso
alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, anche in relazione alle
perdite dichiarate in periodi d'inposta precedenti a quest'ultim data.
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